COMUNE DI CALDERARA DI RENO

PROVINCIA DI BOLOGNA

_______

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 6  del 09/06/2010
Priolo Irene

…è sostituita dalla dottoressa Anna Ciccia, che ringrazio, alla quale passo la parola per l’appello.

Ciccia 

Priolo, Melotti, Manzo, Torre, Dell’Orto, Damis, Gherardi, Falzone, Rimondi, Zocca, Trasforini, Bergami, Caffarri, Costa, Mengoli, Girotti, Fasolo, Zanarini (assente), Baccilieri, Cimarelli, L’Altrelli. 

Priolo Irene

Nominerei scrutatori Caffarri, Bergami e Baccilieri.

Tra le comunicazioni, questa sera c’era soltanto la specifica che, rispetto al solito, abbiamo convocato il Consiglio Comunale alle 18 perché era prevista l’iniziativa di Loredano Bizzarri alle 20.30. saranno presenti il Comune di Calderara e il Comune di San Giovanni, quindi se volete vi invito a rimanere poi anche all’iniziativa più tardi. 

Diamo avvio ai lavori del Consiglio Comunale. Il primo punto all’ordine del giorno, “Interrogazione presentata dal gruppo “C’è bisogno di rinnovamento” inerente ai tempi di completamento lavori scuola di Longara”. Passerei la parola alla Consigliera per l’illustrazione, e all’Assessore Manzo per la risposta.

L’Altrelli

Premetto brevemente che non mi piace parlare a vanvera, quindi, poiché l’interrogazione era stata presentata nel Consiglio Comunale del 27 maggio scorso, e non è stata accettata, stamattina sono andata a verificare se ci fossero stati, rispetto all’esterno, dei cambiamenti nel cantiere. Non è ancora affisso fuori l’annuncio della proroga dei lavori, che sono ancora fissati al 9 aprile, e intanto ho incrociato gli operai che attendevano l’apertura del cantiere, che mi hanno assicurato che da oggi comincia la posa dell’impianto fognario idraulico. Poi dopo l’Assessore mi darà eventuali conferme. Passo alla lettura dell’interrogazione.

“Poiché ricordo bene che il 26 gennaio scorso è iniziato un faticante percorso ad ostacoli per ottenere risposte non del tutto soddisfacenti sullo stato di avanzamento dei lavori del Garibaldi 2;

poiché non è possibile per la cittadinanza attendere mesi per conoscere lo stato dei lavori della scuola statale di Longara, di cui sono già previste tre classi funzionanti dal prossimo settembre, e poiché la Sindaco, sollecitata a rispondermi dal difensore civico regionale, con una strana concezione da sovrano assoluto, ha affermato nel Consiglio scorso, quello di aprile, che per ottenere risposte più celeri bisogna rivolgersi direttamente a lei, come se gli uffici del Comune non avessero pieno titolo a farlo, stasera qui chiedo come mai non si è ancora completata la scuola di Longara, quando sul tabellone esposto in cantiere è riportato il 9 di aprile come data di fine lavori, data che a un occhio professionalmente non esperto appare lontana. Siamo tutti consci dell’importanza che ha quest’opera, dell’impegnativa e delicata attività fatta con i genitori per costituire le classi che entreranno, dell’attesa quindi di vedere completi i lavori per procedere ai collaudi, in tempo per l’anno scolastico che inizia a settembre. Per tranquillizzare i cittadini che spesso ci interpellano, chiedo conferma alla Sindaco che non ci siano impedimenti a rispettare questa data, su cui tutto il progetto è stato costruito. La Sindaco spesso ci evidenzia la complessità di gestire la macchina comunale in progetti impegnativi e in presenza di vincoli economici e normativi. siamo ben consci che serve grande esperienza e capacità, e ci aspettiamo che, se difficoltà sussistono, in particolare nell’esecuzione delle più importanti opere pubbliche, sperando sinceramente che non sia questo il caso della scuola di Longara, si chiede il coinvolgimento delle forze di opposizione in tempo utile per affrontare i problemi e trovare eventualmente assieme le possibili soluzioni e le modalità per intervenire e non in ritardo tale che rimanga solo da condividere i guai”. Ieri c’è stata anche una assemblea nell’aula polivalente della scuola Rodari, in cui sono state manifestate dalla presidente del Consiglio di Istituto (dico questo per informare la cittadinanza qui presente) delle difficoltà che sta attraversando la scuola in questo periodo, e quindi questo acuisce la preoccupazione dei cittadini rispetto al completamento dell’opera.

Manzo

La stagione invernale ha causato non pochi problemi al cantiere, come tutti abbiamo potuto vedere. Le lavorazioni sono state infatti interrotte più volte a causa della neve e della pioggia. Ciò ha portato ad una logica dilatazione dei tempi di consegna della scuola. In base alla relazione presentata dal RUP, si può evincere come il cronoprogramma aggiornato porta come nuova data di consegna del nuovo plesso il 13 luglio 2010. Stiamo anche affidando i lavori di completamento dell’area verde di pertinenza della scuola. In cantiere (abbiamo fatto un sopralluogo ieri mattina, anche per renderci conto effettivamente di come stanno procedendo) stanno finendo gli intonaci e gli impianti elettrici, stanno posizionando gli impianti di riscaldamento a pavimento e la sotto stazione di pompaggio della centrale termica, quindi confermo quanto hanno detto questa mattina gli operai. I collaudi sono in corso d’opera, e avvengono su ogni lavorazione. In questa maniera, alla fine dei lavori è necessario completare il, collaudo con un sopralluogo dell’USL e una certificazione da presentare ai vigili del fuoco, al fine di avere tutte le autorizzazioni ad aprire la scuola stessa. Gli arredi sono già in fase di ordinazione, la consegna è prevista per agosto. Voglio quindi sottolineare che, nonostante i lavori abbiano subito dei ritardi per il maltempo, il nuovo plesso scolastico sarà completato entro luglio, e quindi pronto a ricevere i nostri piccoli cittadini in tempo per il prossimo anno scolastico. Ribadisco, sono tempi dilatati per il maltempo, l’impresa sta lavorando a più non posso, anche con molte maestranze in cantiere, i lavori si stanno svolgendo a regola d’arte, confermati sia dal RUP che dal dirigente dell’ufficio tecnico, per cui sottolineo che i lavori saranno completati in tempo per poter aprire la scuola a settembre.
L’Altrelli

Ringrazio per le informazioni. Era evidente che il rallentamento dei lavori fosse dovuto al cattivo tempo, quindi voglio sottolineare che non credo che ci siano voluti venti giorni per dare una risposta che probabilmente sarebbe stata potuta dare il 27 maggio, io modo anche da tranquillizzare, perché effettivamente l’apertura di una scuola di tanta importanza avrebbe potuto tranquillizzare prima e non aspettare l’ultimo momento, cioè certe volte le ripicche non servono a nulla.

Priolo Irene

Deve dichiarare, Consigliera, se è soddisfatta o meno della risposta.

L’Altrelli

Ho preso atto della risposta. Diciamo che la risposta mi soddisfa, per il momento.

Priolo Irene

Bene, punto numero 2, “Interrogazione presentata dal gruppo “C’è bisogno di rinnovamento” inerente a modifica regolamento COSAP”. Come prima, la parola alla Consigliera per l’illustrazione.

L’Altrelli

È passata la Settimana Calderarese. Durante la settimana, io penso che tutti i cittadini abbiano visto come il suolo pubblico è stato occupato senza presidi nelle varie zone del territorio di Calderara. Ma questo è quanto, passo alla lettura dell’interrogazione. 

“Stante la modifica del regolamento COSAP, voluta con un atto di arroganza e di superficialità da questa maggioranza, ho richiesto in segreteria il nuovo regolamento, perché le norme, anche se incomprensibili e surreali, vanno rispettate fino a quando ragione non prevalga per cambiarle. Ricevutolo, l’ho letto, e sorpresa delle sorprese, ho trovato che è stato modificato l’articolo 7, relativo alle occupazioni temporanee, oltre che l’articolo 13. Evidentemente sto invecchiando, la memoria fa cilecca, ho pensato, e ho riletto il verbale della seduta consiliare in questione. Riporto testualmente le parole del nostro dirigente. “Per quanto riguarda le modifiche che avevamo proposto al regolamento per il canone di occupazione degli spazi di aree pubbliche, a seguito di una richiesta di chiarimenti che ho personalmente avuto da parte della Consigliera L’Altrelli, abbiamo depositato agli atti di questo Consiglio Comunale un supplemento istruttorio. In realtà, facendo una verifica, la modifica che avevamo proposto e quindi discusso in prima commissione aveva una locuzione non corretta, e quindi la modifica che proponevamo all’articolo 7, con l’aggiunta di un comma, il comma 7, l’abbiamo chiarita nel supplemento istruttorio. Abbiamo modificato il contenuto della prescrizione, non nella sostanza ma nella forma. Quindi, quello che avevamo inizialmente messo all’articolo 7 comma 7 viene traslato all’articolo 13 comma 2 lettera e. il motivo è molto semplice: la prescrizione riguarda tutte le concessioni di suolo pubblico, e quindi risulteranno in carico a qualsiasi concessionario, e non solo, come poteva sembrare inizialmente, per coloro che richiedono occupazione temporanee, che anche per la loro brevità, risultano essere esenti dal pagamento del canone”. Mi viene spontanea una considerazione. Il cittadino sente vicino a sé la politica se questa si sforza di essere, se non autorevole, almeno seria, e non frutto di azioni che serguono solo interessi di parte, soprattutto perché si sa che chi oggi siede al governo di un’istituzione, domani potrebbe essere all’opposizione e viceversa. È interesse di tutti che le regole siano chiare, trasparenti, e non frutto di necessità contingenti per colpire qualcuno. Chiarita, e spero che lo facciate, e infatti è stato fatto, si è visto dall’ordine del giorno di questo Consiglio Comunale, la incongruenza della doppia prescrizione, nonostante le affermazioni fatte in Consiglio dal massimo dirigente del Comune, trono sul tema che rischia veramente di farci cadere nel ridicolo come istituzione, e nell’affrontare il quale ci si sente inevitabilmente in imbarazzo. Quindi chiedo chiarimenti sulla norma, che ridefinisco surreale, per cui le postazioni con le quali si occupa il suolo devono essere costantemente presidiate, pena la loro rimozione con spese a carico del concessionario (art. 13 comma 2 e). Fra queste occupazioni da presidiare costantemente risultano all’articolo 26 addirittura le tabelle indicative delle stazioni o fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, le rastrelliere e attrezzature per il deposito cicli, festoni, addobbi, luminarie. Come ha ben chiarito la dottoressa Bonaccurso nel suo intervento in Consiglio, è una prescrizione per tutti i tipi di occupazione del suolo pubblico. Ed ancora chiedo: come intende ora l’amministrazione affrontare le decine di occupazioni che, da un brevissimo censimento, mi risultano non presidiate costantemente, fra le quali faccio rilevare anche l’occupazione con transenne di via Roma per i problemi al manto stradale. Intende sanzionare ed estirpare i cartelli del bus, le fioriere, le rastrelliere bici, gli spazi occupati all’esterno dei bar, i palchi delle sagre, i cantieri dei lavori pubblici, gli stand delle feste di partito, eccetera? Saremo costretti, come forza politica locale, per far rispettare il regolamento deliberato, pur col nostro voto contrario nell’imbarazzo estremo che dicevamo prima, a segnalare le occupazioni non presidiate per richiederne la sanzione e rimozione alle autorità competenti, mortificando così il ruolo di vigilanza e di controllo a cui sono preposte? Noi continuiamo a proporre vivamente che la norma, frutto di uno scivolone, sia cancellata. Sappiamo di recare turbamento ad alcuni Consiglieri che avevano asserito di essere contenti perché la norma in questione avrebbe garantito la sicurezza dei cittadini, ma a questi faccio notare che, oltre al ridicolo a cui ci si espone nel mantenerla e all’impossibilità nell’attuarla, già nel regolamento sono presenti elementi sufficienti per garantire la cittadinanza. Chiedo infatti alla Sindaco se non sia sufficiente quanto già contenuto nell’articolo 13 comma 1, l’obbligo da parte del concessionario di rispondere in proprio a tutti i danni, senza riguardo alla natura e all’ammontare dei medesimi, che possono derivare a terzi per effetto dell’occupazione, articolo 17 comma 1, “il concessionario, nell’esecuzione dei lavori connessi all’occupazione autorizzata, deve osservare le norme in materia tecnica e pratica prevista dalle leggi, dai regolamenti e dagli usi e consuetudini locali”. Chiedo infine se risponde al vero la notizia che, per superare i vincoli che legano di fatto qualsiasi manifestazione sul territorio (culturale, sportiva, religiosa, politica) si intenderebbe dare un’interpretazione alla norma per cui strutture certificate non richiederebbero il presidio permanente. Se così fosse, ciò costituirebbe un’estensione illegittima non prevista affatto dalla prescrizione, per quanto la si provi a stiracchiare, e quindi la modifica di un regolamento che può essere attuata solo con il voto del Consiglio Comunale, che è l’unico abilitato su questa materia, almeno fino a quando valgono le regole della nostra democrazia”. Anche questa interrogazione risulta datata perché è una di quelle che non è stata accettata nel Consiglio del 27 maggio, intanto la Settimana Calderarese è finita.
Priolo Irene

Dico alcune cose, anche se mi sovviene in mente che abbiamo già fatto questa discussione quando è stato approvato il regolamento. Preciso questo. “In riferimento alle modifiche che ogni anno sono apportate al regolamento COSAP, si precisa che vengono attuate con l’intento di risolvere alcune criticità che durante l’anno si presentano all’ufficio e nessuna di esse viene effettuata con l’intento di essere arroganti o peccando di superficialità. Le regole infatti, nel momento in cui vengono approvate dal Consiglio, valgono per tutti. Nel caso di specie, proprio a dimostrazione che l’amministrazione ha molto presente i suggerimenti e le riflessioni presentate da tutti i Consiglieri, si precisa che la prima stesura del regolamento COSAP, portava l’introduzione del comma 7 all’articolo 7. Successivamente però, proprio a seguito di un confronto con la stessa Consigliera L’Altrelli e di un ulteriore approfondimento, è stato depositato agli atti di questo Consiglio un supplemento di istruttoria, specificando che il contenuto dell’articolo 7 comma 7, pur essendo corretto nella sostanza, non lo era nella locazione, traslando quindi all’articolo 13 comma 2 lettera e, in quanto la prescrizione riguardava tutte le concessioni di suolo. Di fatto, nella trascrizione finale, dopo l’approvazione da parte del Consiglio, è rimasto un refuso, che viene ora prontamente corretto, come ha sottolineato la Consigliera, con la proposta di deliberazione numero 71 iscritta all’ordine del giorno nella seduta odierna. Per quanto riguarda l’interpretazione da dare alla definizione delle postazioni con le quali si occupa il suolo devono essere costantemente presidiate, pena la rimozione con spesa a carico del concessionario, è implicito che per presidiare si intende mettere in sicurezza, come peraltro avevamo già sottolineato”. Voglio specificare alcune cose rispetto anche a quello che viene scritto nell’interrogazione. Non soltanto noi con questo regolamento intendiamo mettere in sicurezza l’incolumità pubblica e il territorio, ma dare ulteriori prescrizioni al concessionario, perché è vero che all’articolo 13 viene scritto “l’obbligo da parte del concessionario di rispondere in proprio di tutti i danni, senza riguardo all’ammontare e alla natura dei medesimi, che possono derivare a terzi per effetto dell’occupazione” è un provvedimento punitivo, ma noi non vogliamo essere punitivi, quindi questo vale a 360°. Allora, è evidente che, se c’è un’infrazione, l’infrazione la rileviamo, però è evidente che se possiamo dare dei suggerimenti al concessionario, questa è cosa buona e giusta per quanto ci riguarda, soprattutto in funzione di quello che dice l’articolo 17 comma 1 che la Consigliera richiama. Dice: “Il concessionario, nell’esecuzione dei lavori connessi alle occupazioni autorizzate, deve osservare le norme tecniche e pratiche previste in materia dalle leggi, dai regolamenti e dagli usi e consuetudini locali”. Pare evidente che l’articolo 17 comma 1 non fa riferimento all’allestimento di un banchetto, perché non esistono norme di legge che ti dicono come deve essere montato un banchetto. Viceversa, il regolamento si rivolge a questi casi, in cui non è prevista una legge che ti dice quali sono i provvedimenti o l’esecuzione dei lavori per montare un banchetto, per cui diciamo l’installazione, se non presidiata, come viene detto, può creare danni o disturbo. Allora, per ritornare un po’ più alle precisazioni tecniche, la rastrelliera di cui parla con le biciclette è già messa in sicurezza tramite l’ancoraggio al suolo, le tabelle indicative delle fermate sono messe in sicurezza nel momento in cui vengono posizionate e cementate al suolo dagli operai addetti, fermo restando che l’occupazione di una postazione non dipende soltanto dal regolamento ma anche da altre norme. Spesso infatti la concessione deve essere corredata da pareri di altri uffici comunali, in particolare quello dei vigili urbani. Un’altra fattispecie è quella dei cantieri. È evidente che nell’ambito dei cantieri siamo in un’altra norma, perché siamo nei lavori pubblici, e non siamo dentro la concessione di suolo, siamo in un cantiere edile. Per rispondere all’ultimo punto dell’interrogazione, secondo cui si vorrebbe dare una connotazione ampia del concetto di presidiare, secondo la quale l’interpretazione delle strutture certificate non richiederebbero il presidio permanente, la risposta è di tutt’altra natura. Se confermato che le postazioni regolarmente installate e messe in sicurezza a salvaguardia di persone e cose possono essere considerate presidiate. Per concludere, si ribadisce il concetto che l’articolo 13 del regolamento COSAP non ha come fine quello di rendere complessa l’occupazione del suolo, ma solo quello di garantire al massimo le tutele delle persone e cose, cosa che è avvenuta peraltro con la festa della Settimana Calderarese, perché alla pro loco che ha richiesto le concessioni è stata data questa medesima risposta dal punto di vista tecnico.
L’Altrelli

Ricordo molto bene adesso che devo dire se sono soddisfatta o non sono soddisfatta della risposta. Non sono affatto soddisfatta perché sentirmi dire che presidiare vuol dire mettere in sicurezza, noi possiamo stiracchiare i regolamenti, possiamo stiracchiare leggi, e purtroppo si fa in ogni ambito, in questo difficile momento che stiamo vivendo, stiracchiamo anche la lingua italiana, io sfido qualsiasi persona di normale cultura, non di elevata cultura, presidiare che significa mettere in sicurezza, questo mi fa certa specie. Vogliamo dire così? allora continuiamo a dire, continuiamo pure a scambiare i fischi per i fiaschi. Non posso dirmi affatto soddisfatta di questa risposta, che giudico comunque arrogante.

Priolo Irene

Punto numero 3, “Interrogazione presentata dal Consigliere Girotti del gruppo “Il popolo della libertà” inerente a canale di via delle Mimose”. Adesso vi forniamo il testo per la lettura. Sta arrivando Girotti? Facciamo l’interrogazione di Cimarelli, quando arriva Girotti affrontiamo l’interrogazione di Girotti. Punto numero 4, “Interrogazione presentata dal gruppo “Unione di centro” relativa a tempi di liquidazione fatture fornitori”.

Cimarelli

“Nei giorni scorsi, parlando con fornitori di questo Comune, ho raccolto le lamentele riguardo alla difficoltà di questo ente nel pagamento delle fatture in tempi consoni. In considerazione di questo, a nome del gruppo UDC, chiedo: quant’è il tempo di attesa dei fornitori per essere liquidati dalle proprie forniture all’ente?”

Priolo Irene

In questo caso, Cimarelli, faccio una doppia specifica. A noi arrivano fatture per quanto riguarda il pagamento, relativo a spese correnti o a spese in conto capitali. Nel caso di fatture relative a spese correnti, in questo momento non abbiamo fatture che non vengono liquidate, solitamente vengono fatte, come prevede la norma, entro 30 giorni. Diverso è per quanto riguarda le spese in conto capitale, perché sono sottoposte, come tristemente sappiamo, al vincolo del patto di stabilità, per cui l’anno scorso abbiamo addirittura giovato di una misura importante, che era lo sblocco del 4% di queste fatture, quest’anno la manovra prevede lo 0,78, vediamo se continuerà in questo modo, perché questo ci bloccherebbe un po’ di più la possibilità di pagare le fatture al titolo secondo della spesa. Ciononostante, facendo un controllo in ragioneria, in questo momento risultano insolute, o quantomeno non ancora liquidate, quattro fatture, rispetto a un numero che potrebbe essere consistente. Di queste quattro fatture, soltanto una fattura è di un importo piuttosto elevato,  che è della CPL Concordia, che è superiore ai 100000 €, in questo caso ho chiesto al ragioniere di valutare e verificare se la convenzione che noi abbiamo con Unicredit per lo sblocco dei crediti può essere attivata o meno. Ho anche chiesto di valutare che cosa prevede il nuovo protocollo che è stato sottoscritto in Provincia, con la Prefettura, proprio per consentire a degli istituti di credito di esplodere e anticipare i crediti in maniera ancora più agevolata. Hanno sottoscritto una sorta di convenzione, si devono valutare gli istituti che aderiranno a questa convenzione, quindi ancora, è una cosa che è uscita due settimane fa sui giornali, come avete visto, stiamo valutando questa ulteriore opportunità. Di queste quattro fatture di cui ti parlavo, in realtà le scadenze, due sono a scadenza di maggio, per cui non è un problema, le altre due penso a scadenza marzo. In questo momento, nonostante le difficoltà del patto, siamo anche abbastanza ligi nel liquidare le fatture, vero è che di volta in volta dobbiamo stare attenti perché queste incidono su quei vincoli che noi sappiamo ulteriormente punito dalla manovra economica, nel qual caso il nuovo decreto legge, nella versione in cui esso verrà convertito, prevede il fatto che, se il Comune sfora il patto di stabilità, viene decurtato dei trasferimenti per l’importo con cui ha sforato il patto, per cui dovremo stare ulteriormente attenti. Con i fornitori la norma prevede, in caso di appalto, già di scrivere il pagamento e quindi di concordare un pagamento dilazionato. Se così non fosse abbiamo questo problema, per cui la situazione è complessa da questo punto di vista. La manovra non sembra aiutarci ad alleggerirci, però diciamo, rispetto a situazioni difficili, il Comune di Calderara non è proprio in situazione critica.

Cimarelli

Non so cosa voglia dire conto capitale. Investimenti, bene. L’interrogazione riguarda soprattutto manutenzione, è un investimento la manutenzione? No, non ti dico la ditta, abbi pazienza. Se è così come dice il Sindaco, parzialmente soddisfatto perché comunque, se i tempi sono questi, non è che si possa fare altro.

Priolo Irene

Andiamo ancora avanti. Punto numero 5, “Interrogazione presentata dal gruppo “Unione di centro” inerente a episodio di ordine pubblico e a chiusura parcheggio pubblico del condominio di via del Bracciante 1/5”. La parola al Consigliere Cimarelli per l’illustrazione e all’Assessore Costa per la risposta.

Cimarelli

“Il mese di maggio, a Calderara di Reno in via del Bracciante numero 5 è successo un fatto increscioso di ordine pubblico, è stato arrestato un presunto spacciatore di droga. La persona era alloggiata in uno degli appartamenti che l’Amministrazione Comunale ha dato in uso agli ex residenti del Bologna 2. In quello stesso condominio sono stati chiusi dei parcheggi ad uso pubblico che i condomini senza posto macchina non possono più usare. A nome del gruppo consiliare UDC chiedo: il Sindaco è venuto a conoscenza dell’episodio di ordine pubblico in questione? Se sì, cosa intende fare o cosa ha fatto per evitare che altri episodi di questo tipo si ripetano nel prossimo futuro? Chiediamo inoltre il perché della chiusura dei parcheggi ad uso pubblico del palazzo”. Grazie. 
Costa

L’Amministrazione Comunale è a conoscenza dell’episodio di cui si chiede. Deve essere sottolineato che la persona tratta in arresto non è una persona trasferita dal Garibaldi 2, e non è una persona che era residente nel nostro territorio. Proprio perché era stata individuata e segnalata come persona senza titolo per dimorare nello stabile di via del Bracciante, gli organi competenti, a seguito di indagini, sono riusciti a trarlo in arresto. Grazie quindi all’efficienza delle nostre forze dell’ordine, ovvero dalle indagini condotte dai carabinieri di Calderara, si è giunti all’arresto in tempi rapidi, conseguendo il suo definitivo allontanamento dal nostro territorio. Ben vengano dunque le operazioni di polizia che si concludono con successo e si concretizzano in una risposta di garanzia per la nostra collettività. Precisiamo anche che, nell’immediatezza e nella contestualità dell’evento, l’amministrazione ha dato puntuale risposta ai residenti dello stabile, che ovviamente erano allarmati e hanno chiesto spiegazioni, e quindi immediatamente abbiamo dialogato, abbiamo spiegato che era una persona che non afferiva al progetto di riqualificazione, e che anzi avevamo puntato un po’ il dito perché non aveva titolo di dimorare. L’attenzione dell’Amministrazione Comunale nei confronti del progetto di riqualificazione del Garibaldi 2 è sempre alta, e per questo, come si è ribadito più volte, si è istituito un tavolo di lavoro apposito che si riunisce periodicamente per monitorare e analizzare le criticità, e su cui orientare poi strategie di riqualificazione. Quanto poi ai parcheggi che sono stati chiusi, va detto che gli stessi, lungi dall’essere ad uso pubblico, sono parcheggi privati di proprietà del Comune, dati in gestione alla società Sviluppo. La decisione di chiuderli è scaturita sempre dalla volontà di garantire sempre maggiore sicurezza e per prevenire condotte illecite. Nello specifico, erano giunte segnalazioni in merito alla frequente presenza di furgoni dediti a traffici non limpidi, nonché alla sosta di mezzi non assicurati e in cattive condizioni di manutenzione, tali da determinare una situazione di degrado dello stabile. L’amministrazione, avendo ora ripristinato le condizioni di igiene e di sicurezza dei parcheggi, valuterà quale potrà essere il loro migliore utilizzo.

Cimarelli

Sono soddisfatto, però vorrei che nella parte del parcheggio inerente allo stabile del Comune ci fosse scritto “proprietà privata”, perché se no potrebbe essere un parcheggio ad uso pubblico. Bisognerebbe scrivere così, perché quando poi le persone sono abituate, toglierli dall’abitudine diventa un problema.

Priolo Irene

Il punto numero 6 è sempre un’interrogazione presentata dal PDL, questa la illustriamo? Bene, allora, “Interrogazione presentata dal Consigliere Fasolo del gruppo “Il popolo delle libertà” inerente a comparto 141”. Quindi, la parola al Consigliere per l’illustrazione e al vice Sindaco per la risposta. 
Fasolo

Durante lo scorso Consiglio Comunale, il Sindaco ha manifestato dubbi circa la data e le modalità di accensione del mutuo per il completamento dell’area verde del comparto 141. Siamo allora a chiedere da dove derivino queste perplessità sui tempi, dato che attualmente in quel comparto, si sta completando un’opera (il ponte di attraversamento) che priva di un’area verde risulterebbe inutile ed inutilizzata.

Dell’Orto

Il patto di stabilità sta creando notevoli difficoltà a questo Comune, in quanto la riduzione del tetto di spesa per gli investimenti sta facendo rivedere il piano degli investimenti per ridistribuirli in tempi più lunghi. Nel merito dell’interrogazione, analizzando brevemente l’attuale situazione del comparto, alla luce del PRG e dei contenuti della convenzione urbanistica attuativa sottoscritta fra gli attuatori ed il Comune nel luglio del 2007, si è posta all’attenzione degli attuatori la condizione di attuale impossibilità di dar seguito all’impegno di porre in esecuzione le opere in capo al Comune del verde, a seguito delle restrizioni sopra descritte. Per questo l’amministrazione comunale, per effettuare questi interventi, ha proposto agli attuatori di verificare la fattibilità e di rivedere alcuni interventi di loro competenza, per dirottare queste risorse nel realizzare la sistemazione delle aree verdi, effettuando un’integrazione alla convenzione volta a recuperare l’onere di realizzazione di alcune opere (il laghetto, il chiosco e alcune passerelle, che erano a carico degli attuatori), e di esborso economico previsto quale contenuto per la delocalizzazione della stazione ecologica, che questo Consiglio ha modificato se vi ricordate nel giugno di quest’anno, appena insediati, al fine di convogliare le risorse corrispondenti da parte degli attuatori di un primo stralcio funzionale delle opere verdi. Tale modifica consentirebbe di gestire da parte dell’amministrazione la realizzazione di un chiosco, affidando la costruzione al soggetto che verrà a tempo debito individuato, quale gestore dello stesso, e di realizzare il completamento delle opere a verde per stralci successivi, conferendo nel contempo adeguate caratteristiche di sistemazione minima e fruibilità delle aree destinate a verde pubblico, visto che si pensa che per l’autunno i primi cittadini andranno ad abitare in quegli appartamenti adiacenti al parco. Gli attuatori presenti, ai quali è stata fatta questa proposta, hanno mostrato disponibilità a verificare se la mancata realizzazione del chiosco e il contributo economico potevano soddisfare l’esigenza di realizzare alcuni interventi sul verde. Appena si saranno formalizzati questi accordi con gli attuatori, questa amministrazione porterà al vaglio del Consiglio Comunale la proposta di modifica della convenzione con un programma dei tempi di intervento.

Fasolo

Non mi sento soddisfatto della risposta, in quanto si continua a dare la colpa al patto di stabilità. Va bene, c’è già da diverso tempo, e comunque non ha bloccato gli investimenti, abbiamo scelto di investire in determinate aree. Questo però non pregiudica diverse scelte che possono essere fatte nell’ambito dell’Amministrazione Comunale, per cui diciamo che questa attualmente non è una vostra prerogativa principale, quella di completare l’area del comparto 141, per cui non mi avete fornito delle date certe, non sappiamo ancora se verrà completato, e non sappiamo neanche in che modalità.

Priolo Irene

Punto numero 7, “Interrogazione presentata dai Consiglieri Girotti e Fasolo del gruppo “Il popolo della libertà” inerente ad ammodernamento ed ampliamento trasporto pubblico”. La parola al Consigliere Fasolo per l’illustrazione e per la risposta all’Assessore Manzo. 

Fasolo
“In relazione all’ammodernamento ed ampliamento del trasporto pubblico urbano nel nostro Comune, ma soprattutto in riferimento alla promessa fatta dalla Giunta all’inizio del mandato amministrativo di istituire un tavolo tecnico per chiarire le linee guida da seguire, si chiede: 

· quando si ritiene di fissare la data della commissione nella quale iniziare l’opportuno confronto fra le forze politiche; 

· Se siano già stati decisi gli interventi da discutere in ordine di importanza, data la vastità di proposte sul tavolo, se sì, quali.

Siamo a ribadire la necessità di intraprendere il prima possibile una discussione su tale argomento, vista la inadeguatezza del servizio sul nostro territorio”. Grazie.

Manzo

L’ipotesi di riorganizzazione del servizio di trasporto pubblico locale ha interessato l’amministrazione fin dal suo insediamento. Nel mese di luglio 2009 mi ero personalmente impegnato a coinvolgere le forze politiche sulla discussione di questo importante argomento. Fin da subito il tema è stato posto all’attenzione della Provincia di Bologna, di società Reti e Mobilità, che è la società che si occupa del trasporto pubblico per la Provincie di Bologna, della Regione Emilia Romagna, del tavolo dei Sindaci di Terred’Acqua e di ATC. Da qui sono nati numeroso incontri, che hanno permesso di valutare in  maniera approfondita lo stato attuale del servizio, non solo nel nostro Comune ma più complessivamente, a livello di associazione. L’analisi ha toccato tre temi sostanziali: il servizio Pronto Bus, il servizio bus di linea e il servizio ferroviario metropolitano. L’analisi dei dati e la formulazione di una prima ipotesi, corredata anche dai costi economici, sulla quale poter lavorare, ha richiesto tempi abbastanza lunghi, me ne rendo conto. È quindi mia intenzione sottolineare la volontà dell’amministrazione di intraprendere un percorso condiviso e partecipato in merito alla riorganizzazione del trasporto pubblico, da attuarsi a partire dal prossimo mese di luglio.
Fasolo

Mi ritengo pienamente soddisfatto della risposta.

Priolo Irene

Punto numero 8, “Interrogazione presentata dal gruppo “C’è bisogno di rinnovamento” inerente al campo sportivo di Longara”. La parola alla Consigliera L’Altrelli e per la risposta all’Assessore Manzo. 

L’Altrelli

Stamattina sono passata dal campetto sportivo di Longara, e ho visto che finalmente si stava provvedendo ad iniziare un percorso di messa in sicurezza, a proposito di presidio. Passo a leggere l’interrogazione. “C’è bisogno di rinnovamento” chiede di conoscere se Sindaco e Giunta siano a conoscenza dello stato di enorme degrado in cui versa tutta l’area del campo sportivo di Longara, in cui avrebbe dovuto sorgere, come da programma elettorale, il nuovo centro sociale per gli anziani. In attesa di reperire fondi, gli anziani sono stati sistemati nel centro civico di Longara, con una scelta di buonsenso, che non esonera certo l’amministrazione dal controllare un’area verde pubblica, che viene fruita da adulti e soprattutto da bambini, dei quali bisognerebbe preservare l’incolumità, tanto più che il nostro Comune fa parte di “Cammina”, l’associazione delle città amiche dell’infanzia e dell’adolescenza. Gli ex spogliatoi versano in uno stato di abbandono totale. Oltre a sporcizia e a materiali di risulta, sono presenti water rotti, vetri, rottami vari. Le due strutture adiacenti la principale rivelano la loro copertura in eternit, che si sta sbriciolando. Il tutto è facilmente accessibile, e ovviamente non c’è alcun presidio, presidio che in altre occasioni viene invocato per la sicurezza dei cittadini. il parco pubblico antistante la zona è frequentato da numerosi bambini, che anche se riescono a non farsi male entrando negli spogliatoi, rischiano comunque la loro incolumità per la presenza di lampioni rotti o instabili. Chiedo di conoscere con urgenza quali provvedimenti si metteranno in campo per rimuovere le macerie, isolare la zona, rimuovere l’eternit e sistemare il parco pubblico, e soprattutto chiedo che vengano dati tempi certi per il risanamento della zona”.

Manzo

L’Amministrazione Comunale è perfettamente a conoscenza dello stato di degrado in cui versa l’ex campo sportivo di Longara. La struttura degli ex spogliatoi risulta fatiscente e non recuperabile per progetti futuri, in quanto abbisognerebbe di importanti interventi di riqualificazione, sia strutturale che energetica. È inoltre presente un magazzino con coperture in eternit preso di mira dai vandali. Il prato del campo da calcio risulta essere cosparso di macerie. Alla luce del pessimo stato di conservazione delle strutture, del progetto per la realizzazione del nuovo centro sociale, e per garantire la giusta sicurezza di cui i cittadini hanno diritto, l’Amministrazione Comunale aveva già deciso di procedere alla demolizione delle strutture fatiscenti, alla bonifica dell’eternit ed alla completa pulizia del prato del campo da calcio. I lavori hanno potuto avere luogo solo in questi giorni, in quanto la disponibilità delle ditte abilitate e dei cantonieri è stata garantita solo ora. È stata inoltre sollecitata Hera Luce, titolare del contratto di pubblica illuminazione, a procedere alla sostituzione delle armature dei lampioni rotti. Ne approfitto, e vorrei invitare il Consiglio Comunale a partecipare all’Assemblea pubblica che terremo a Longara il prossimo 28 giugno, dove si discuterà del progetto del nuovo centro sociale,  oltre che dare ai cittadini i giusti e dovuti chiarimenti in merito ai lavori sulla scuola.

L’Altrelli

Ringrazio per la risposta. Il punto dirimente per me è la questione del presidio della sicurezza, perché io capisco le difficoltà economiche, capisco le difficoltà di iniziare certi percorsi, però io penso che, da questo punto di vista, il territorio debba essere presidiato e la situazione di Longara, del campo sportivo, è veramente una situazione che raggiunge la vergogna, perché era uno spettacolo indecente. Allora, che non ci siano i soldi è chiaro, però il presidio là doveva essere fatto in maniera senz’altro sicura, non con due strisce di plastica bianca e rossa, che superano tutti quanti tranquillamente. Diciamo che la risposta mi ha soddisfatto, e vedremo poi il rispetto dei tempi, che devono essere senz’altro celeri. Grazie.
Priolo Irene

A questo punto in teoria avremmo esaurito le interrogazioni, quindi la riprenderei, perché dopo si passa alla trattazione degli ordini del giorno e delle mozioni. Quindi, punto numero 3, “Interrogazione presentata dal Consigliere Girotti del gruppo “Il popolo delle libertà” inerente a canale di via delle mimose”. Do la parola per l’illustrazione, in sostituzione del Consigliere Girotti, alla capogruppo Mengoli, e per la risposta all’Assessore Manzo.

Mengoli

“In occasione delle recenti e abbondanti piogge, alcuni cittadini mi hanno segnalato come il canale che costeggia via delle Mimose abbia tracimato in alcuni punti, creando qualche problema al traffico, anche a causa della presenza di numerose erbacce e sporcizia varia. Richiedo quali misure intende prendere per risolvere il problema e per evitare che si ripeta”. Grazie.
Manzo

Il fossato che costeggia via delle Mimose è un canale consortile, che fa parte di un sistema di rete scolante definito delle acque alter. Nel corso degli anni, la sezione del canale è stata rivista, per poter accogliere le acque bianche dei due nuovi comparti che di fatto lo costeggiano. La sua funzione è quindi mutata, da semplice scolo a vera e propria cassa di espansione. È dunque naturale che, in caso di forti piogge, le acque del canale raggiungano livelli importanti. La manutenzione costante aiuta sicuramente un più rapido deflusso delle acque, l’ufficio tecnico, a conoscenza dello stato manutentivo dello scolo, ha interessato e sollecitato il consorzio di bonifica, che ha provveduto ad effettuare lo sfalcio che comunque era in programma per questi giorni.
Mengoli

È in programma per questi giorni, per cui non possiamo che essere soddisfatti. Grazie.

Priolo Irene

A questo punto passiamo al punto numero 9, “Mozione presentata dal gruppo “C’è bisogno di rinnovamento” inerente a problemi di trasporto pubblico”. La parola alla Consigliera L’Altrelli per l’esposizione, dopo apriamo il dibattito.

L’Altrelli

Considerato che è in costante crescita la richiesta di diminuzione di traffico veicolare, sia per i problemi legati all’esaurimento delle fonti energetiche, sia per quelli connessi all’emissione di inquinanti;
considerato che il nostro territorio comunale è caratterizzato da aree anche densamente abitate, ma non collegate fra di loro;

considerato che la nuova espansione è stata approvata per l’esistenza di una stazione del sistema di trasporto ferroviario metropolitano, ad oggi del tutto sotto utilizzata;

considerato che alla mancanza di collegamenti fra le frazioni e la stazione del Bargellino si aggiunge anche la spesa dovuta all’usura del manto stradale di via Roma, dovuta al passaggio dell’autobus;

tutto ciò premesso, il Consiglio Comunale chiede a Sindaco e Giunta di attivarsi per approntare un percorso partecipato, con l’istituzione di una commissione consiliare ad hoc, ed eventualmente con il supporto della società che sta studiando il percorso per l’unione dei Comuni di Terred’Acqua, che affronti la riorganizzazione del trasporto pubblico e che abbia come interlocutori ATC, la nostra società Servizi, onde si possa partire dai macroscopici punti di inadeguatezza del servizio pubblico, mancanza di collegamenti sulla direttrice Castel Campeggi – Calderara – Longara, mancanza di corse serali a Longara, mancanza di collegamento con la stazione di Bargellino, mancanza di un passaggio alla Coop, per arrivare alla verifica di un possibile collegamento con le linee di Borgo Panigale.

Diciamo che la risposta che ha dato prima l’Assessore Manzo in parte accoglie il senso di questa mozione. 

Priolo Irene

Apriamo comunque il dibattito, se c’è qualcuno che vuole comunque intervenire ed arricchire.

Gherardi

Noi condividiamo il senso della mozione, nell’intervento di prima, in cui si è trattata l’interrogazione, l’Assessore Manzo ha spiegato il perché di questo ritardo rispetto all’appuntamento che ci eravamo dati. Diciamo che in questo momento si è concluso l’iter conoscitivo, per cui noi saremo per accettare la mozione. Proponevo un emendamento che aveva il senso non di depotenziare la richiesta legittima della Consigliera L’Altrelli, quanto di dare uno strumento che tecnicamente ci sembrava più adeguato. Quindi, vado a leggere l’emendamento. Dopo “chiede”, noi proponevamo “al Presidente della seconda commissione di convocare entro il mese di luglio una seduta ad hoc, per trattare i temi inerenti il trasporto pubblico locale, alla luce dei dati finora raccolti e dei bisogni del territorio; invita l’Assessore di riferimento ad invitare alla seduta la Provincia di Bologna e la società Reti e mobilità della Provincia di Bologna”. Questo era per dare anche un termine temporale alle richieste e per individuare gli interlocutori che ritenevamo opportuno sedessero al tavolo di questa commissione.

Mengoli

Chiaramente, avevamo già presentato noi l’interrogazione, per cui è pleonastico il nostro voto positivo, oltre al fatto che in questa mozione è anche sottolineato il discorso del collegamento a Borgo Panigale, non soltanto il discorso del coordinamento di Terred’Acqua, perché è importantissimo anche il discorso del collegamento con la città. Non tolgo niente alla risposta dell’Assessore Manzo, ma questa mozione è ancora più completa rispetto a quello che era stato enunciato, per cui il nostro voto sarà sicuramente positivo, anche perché era un punto fondamentale anche del nostro programma elettorale, quindi appoggiamo in pieno la mozione. Grazie.

Cimarelli

Approvo anch’io il senso della mozione, direi che è una mozione che condivido in pieno, anche perché, come diceva la Mengoli, è effettivamente più ampia riguardo a quello che diceva prima Manzo. Per cui io darei un voto favorevole. Grazie.

L’Altrelli

La proposta fatta dal Consigliere Gherardi mi trova favorevole, io volevo chiedere solo se “nei dati finora raccolti” si intende l’elenco di quelle criticità che ho messo nella mia mozione, anche relativo al collegamento con Borgo Panigale. 
Gherardi

Tra i dati raccolti c’è la fotografia dello stato attuale del servizio, perché quella era doverosa. Io stesso ho posto diversi temi, sia ad ATC che alla Provincia, in merito a praticamente tutte le richieste che avete avanzato nella mozione, per cui ci sono dati anche in questo senso, che possono essere discussi sia sotto il profilo di sostenibilità economica che sotto il profilo di teorico utilizzo, per cui ci sono diversi argomenti su cui dibattere. 

Fasolo

Si potrebbe sapere brevemente quali siano state le considerazioni sullo stato attuale del trasporto urbano pubblico?

Gherardi

ATC ha fatto una fotografia che ha evidenziato, come ci eravamo poi detti in commissione lo scorso anno, un sostanziale non utilizzo del Pronto Bus. Sul tema legato invece al trasporto di linea, quindi linee 81 e 91, sono state evidenziate alcune ore di punta in cui il servizio funziona molto bene, quasi sovra utilizzato, quindi ci sono alcune fasce orarie della giornata in cui l’autobus è stracolmo, e invece altre fasce della giornata, soprattutto nel week end, in cui molte corse sono vuote. Quindi, hanno evidenziato questo stato dell’arte. Avevo oltretutto richiesto un ulteriore approfondimento in un’altra mozione già posta, in merito all’estensione della zona neutra, perché siamo passati da fasce chilometriche a zone con il nuovo progetto Stimer – Mi muovo, un’ipotesi di trasformare Calderara in zona neutra, cosa assolutamente fattibile, a parte che il Comune se ne assume tutti i costi, come è successo tra l’altro con Granarolo dell’Emilia e San Lazzaro di Savena, con costi importanti, comunque porteremo tutti i dati, di gran lunga superiori ai 100000 € comunque. Fasce neutre significa che, se tu parti da Bologna e vieni a Calderara, non paghi il salto di tariffa, quindi ha la stessa tariffa di Bologna, la vecchia tariffa urbana. È stata analizzata un’ipotesi di copertura nelle ore di punta del servizio ferroviario metropolitano attraverso una navetta che collegasse la stazione di Calderara, Longara e Castel Campeggi, e anche lì sono state avanzate ipotesi. L’ipotesi di organizzazione non coinvolge esclusivamente Calderara, ma viene raccolta in un più ampio paniere che vede coinvolti anche gli altri Comuni di Terred’Acqua, al fine di poter sfruttare appieno il contributo che la Fondazione Cassa di Risparmio di eroga come servizio Pronto Bus, che sono 90000 € l’anno, per cui aiuta sicuramente l’Amministrazione Comunale a garantire un servizio in più perché, come ci siamo detti prima, purtroppo i servizi incidono sulla parte spesa del bilancio, e ad oggi faremmo veramente fatica ad aumentare i costi legati al trasporto pubblico, che ammontano a circa 60, 65000 €. Questi sono argomenti trattati, è stata vista anche un’ipotesi di collegamento con Borgo Panigale. Abbiamo trattato diverse cose, per cui ribadisco, ci sono diversi argomenti su cui poter dibattere, poter condividere o meno idee. 

Priolo Irene
A questo punto, se non ci sono altre persone che vogliono intervenire, bisognerebbe mettere ai voti l’emendamento proposto dal capogruppo Gherardi e successivamente ai voti la mozione. Rileggo l’emendamento se vi è comodo.

L’Altrelli

Dato che il nostro Consiglio Comunale questa volta ha una composizione piuttosto variegata, e quindi non si riesce a rispettare tutte le presenze all’interno della commissione, io per esempio non sono presente nella seconda commissione, allora chiedevo: sarebbe possibile fare una commissione allargata, cioè convocare le tre commissioni congiunte? Mi è venuto in testa adesso, mentre si parlava. Posto che sono d’accordo con l’emendamento alla mozione.

Priolo Irene

Questa è una discussione che avevamo già fatto un’altra volta, quando si era parlato delle commissioni riunite. Io direi questo, io lascerei la convocazione della seconda commissione, allargando comunque l’invito alla Consigliera e agli altri Consiglieri, tanto di fatto la convocazione alla commissione viene sempre inoltrata a tutti i Consiglieri, e poi è evidente che questa per noi non è una commissione che va ad esaminare un oggetto posto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale,  per cui tutti i contributi che in quella sede sono posti sono bene accetti. La dichiariamo una commissione di approfondimento e di ricerca, proprio come prevede il regolamento.

L’emendamento dice: “chiede al Presidente della seconda commissione di convocare entro il mese di luglio una seduta ad hoc, per trattare i temi inerenti il trasporto pubblico locale, alla luce dei dati finora raccolti e dei bisogni del territorio; invita l’Assessore di riferimento ad invitare alla seduta la Provincia di Bologna e la società Reti e mobilità della Provincia di Bologna”. Poniamo ai voti l’emendamento. Favorevoli? All’unanimità. A questo punto poniamo ai voti la mozione con l’integrazione dell’emendamento. Favorevoli? Sempre all’unanimità.
Punto numero 10, “Ordine del giorno presentato dal Consigliere Torre del gruppo “Centro sinistra per Calderara “ sulla manovra 2010 del Governo”. La parola al Consigliere per l’illustrazione, apriamo dopo il dibattito. 

Torre

Intanto una premessa. Ci sono almeno due buone ragioni per discutere della manovra del Governo. Una è perché siamo un’istituzione politica, ancorché piccola, parafrasando il libro di Gino & Michele, anche le formiche nel loro piccolo si arrabbiano, anche noi, pur essendo piccoli, ne possiamo parlare, e la seconda perché questa manovra colpisce profondamente gli enti locali e conseguentemente anche noi in modo pesante. Quindi penso che sia assolutamente utile parlarne, anche per esplicitare a tutti i Consiglieri cosa ci aspetta se la manovra passasse così com’è stata proposta. Da quello che si vede non ci sono motivi per pensare diversamente. Qualche mese fa sono stato un facile profeta a dire che la crisi non solo non era dietro le spalle, ma ci aspettava qualcosa di più, infatti è puntuale, ce l’abbiamo qui davanti a noi, una manovra pesantissima di 27 miliardi in tre anni, qualcuno ha usato il termine macelleria sociale, può sembrare molto forte ma rende bene l’idea di cosa ci aspetta. Quello che voglio dire è che questa crisi, come già detto altre volte, è una crisi di sistema, strutturale, ed è causata assolutamente dal sistema economico che vige, cioè dall’assoluta finanziarizzazione dell’economia, cioè dove quello che conta non è quello che si produce, ma roba di cui nessuno conosce il significato, questi famosi CDS, gli edge found e roba del genere, CDS che sono dei certificati che scommettono sulla possibilità di Stati, che non si sa neanche chi li emette, quindi facciamo dei giochi d’azzardo. Io volevo illustrarlo un attimo, ma mi pare di capire che i tempi stringono. La mozione si può leggere ma anche illustrare.
Priolo Irene

Siamo in tempi stretti, poi il dibattito lo apriamo dopo. Prego con la lettura.

Torre

Va bene, la volevo solo illustrare. Allora leggo direttamente.

“Premesso che il nostro Paese sta attraversando una delle crisi economiche più pesanti degli ultimi decenni, e che sta portando milioni di lavoratori ai margini della società, con la perdita di oltre un milione di posti di lavoro;

che questa crisi è una crisi strutturale, determinata da una finanziarizzazione dell’economia reale;

considerato che la manovra approvata negli ultimi giorni dal Consiglio dei Ministri è pesantissima, e che colpisce giovani e lavoratori, in particolare quelli pubblici, e che determina come conseguenza il restringimento del mercato del lavoro, che le risorse alle Regioni e agli enti locali subiranno un taglio che va dai 10 ai 12 miliardi di euro, e che quindi anche per questa via i cittadini subiranno un ulteriore attacco al welfare, con conseguente attacco dei servizi;

che la manovra non contiene elementi a sostegno delle crescita e dello sviluppo e contemporaneamente scarica i costi sul mondo del lavoro complessivamente compreso, giovani, disoccupati, precari, lavoratori, pensionati, è una misura priva di riforme strutturali, profondamente iniqua, in quanto non sposta il carico fiscale dal lavoro alla rendita. La manovra, se dovesse rimanere inalterata, va in una direzione eticamente sbagliata, in quanto, proponendo un ulteriore condono edilizio, a pochi mesi dallo scudo fiscale, è profondamente lontana dai principi di equità e educazione alla legalità;

il Consiglio Comunale di Calderara di Reno esprime forte dissenso e preoccupazione sulla manovra, anche in considerazione del fatto che oggi gli enti locali vengono chiamati a supplire a funzioni importanti dello Stato, come nel caso della scuola pubblica, e si trovano di fronte alla più grave crisi economica congiunturale dopo il 1929;

sottolinea, in un momento di grave crisi del lavoro, l’importanza del pubblico impiego come risorsa preziosa, finalizzata al miglioramento dell’erogazione dei servizi al cittadino, e quindi conseguentemente al benessere della comunità;

invita il Sindaco e la Giunta a sensibilizzare la cittadinanza sulle conseguenze che questa manovra potrebbe avere sull’erogazione dei servizi comunali, ad inviare il presente odg al Presidente della provincia di Bologna e alla Regione Emilia Romagna.

L’Altrelli 

Prima di proporre degli emendamenti a questo ordine del giorno, che non si può non condividere nel suo impianto generale, anche se ci sono poi delle criticità all’interno di ogni amministrazione, ma questo non fa fatto, volevo suggerire una correzione, perché la manovra non è stata ancora approvata, sarà approvata, però non è stata ancora approvata, perciò io dicevo “proposta dal Consiglio dei Ministri”, oppure “discussa dal Consiglio dei Ministri”. Poi io proponevo che gli ultimi due commi del “considerato che” fossero sostituiti da “considerato che è eticamente inaccettabile che sul bilancio dello Stato incombano 71 programmi di ammodernamento e riqualificazione di sistemi d’arma, che ipotecano la spesa bellica da qui al 2020, con un costo stimato di circa 3,5 miliardi l’anno, previsioni di spesa nemmeno intaccate dalla manovra finanziaria, nonostante l’articolo 11 della Costituzione reciti “l’Italia ripudia la guerra”, eccetera, mentre nella manovra prevista si calcola un taglio di circa un miliardo in tre anni, che si aggiunge al risparmio sul bilancio di esercizio di circa 1,5 miliardi sulle spese di formazione, addestramento dei militari e della manutenzione dei mezzi di trasporto che gli stesso utilizzano, come eticamente sbagliata è la proposizione di un condono edilizio, seppur mascherato da ragioni di necessità, a pochi mesi dallo scudo fiscale, altra scelta lontana dai principi di equità e di rispetto della legalità”. L’altro emendamento che propongo è la sostituzione di tutta la parte che segue alla premessa, quindi “invita il Sindaco e Giunta”, io sostituirei con “impegna Sindaco e Giunta alla definizione entro il mese di settembre di un tavolo di confronto sui temi della crisi e sulle proposte operative da poter utilizzare a livello del nostro territorio, tavolo a cui partecipino lavoratori, cittadini, sindacati, a  cui possano seguire incontri informativi per la cittadinanza sui temi avanzati e sulle proposte avanzate, all’invio del presente ordine del giorno alla Provincia e alla Regione”.

Girotti 
Intanto buonasera a tutti, scusate il ritardo, bloccato in tangenziale. Ci tenevo a dire alcune cose su questo ordine del giorno, perché di per sé è stimolante, poi a me stimola in una certa direzione, ovviamente. Diciamo che ci sono due cose da sottolineare, una di carattere formale e una di carattere sostanziale. Una di carattere formale, riguarda, e in questo momento parlo all’interno del mio gruppo, perché ci riflettevo mentre venivo qui, dobbiamo interrogarci, Chiara, Davide, se il gruppo consiliare del PDL debba valutare se, di fronte a ordini del giorno che sono, ribadisco, chiaramente strumentali, alzarsi e andarsene, perché altrimenti si legittima un modo di fare, un modo di utilizzare la vetrina del Consiglio Comunale in chiave evidentemente anti Governo, visto che al governo ci siamo noi, senza fornire alcuna discussione che resti legata al tema reale che è in discussione. Voglio dire che questa è una maggioranza, del Consiglio Comunale di Calderara di Reno, che si sta un po’ specializzando in ordini del giorno preventivi, si sta divertendo a fare una sorta di guerra preventiva, siete un po’ bushani, lo diceva prima la L’Altrelli. Questa è la realtà delle cose, lo diceva prima la L’Altrelli, mi ha tolto le parole di bocca, questa è una manovra che non è stata ancora approvata in via ufficiale e già scatta l’attacco preventivo, perché in ogni caso bisogna appunto attaccarla. Io avrei perlomeno aspettato, appunto carta canta, avrei aspettato il documento ufficiale, definitivo, e poi su quello mi sarei scatenato, sia ben chiaro, non sto mica dicendo che non dovete fare il vostro mestiere, ma quantomeno aspettare che ci fosse un documento ufficiale. Questa è la cosa sostanziale. Poi, sul piano formale, caro Torre, ribadisco, la tua è una mozione stimolante, però mi stimola a ricordarti che la trovo strumentale proprio perché va a prendere una parte della verità, moltiplicarla per cento e non far vedere l’altra parte della verità. L’altra parte della verità è che questa è una manovra che è stata imposta dall’Europa, per salvare l’euro e per salvare l’Unione Europea, è stata valutata in modo positivo, se non addirittura applaudita, da tutti gli organismi internazionali, e anche questo è un dato di fatto, non è propaganda la mia, a livello italiano è stata anch’essa accolta con favore da diverse organizzazioni, parlo della Confindustria, ricordo che la Confindustria è composta da personaggi che creano lavoro, questo lo ricordo perché qualcuno può darsi che se ne dimentichi. Ma interessante è stata anche la dichiarazione di Angeletti, che è il segretario della UIL, sindacato che non mi pare sia tanto collaterale al centro destra, in modo particolare a Berlusconi, quando dice che il nostro Governo ha varato una manovra da 24,9 miliardi di € per far fronte a una crisi finanziaria che rischiava e rischia di affossare prima l’euro e poi l’Europa. “Sulla necessità di questa manovra non esistono purtroppo dubbi”, questo l’ha detto Angeletti, ribadisco, a capo del sindacato UIL. Se poi si prova a mettere il naso fuori dall’Europa, qui si scopre un mondo che la tua mozione non ha preso in considerazione. Cosa stanno facendo la Germania e la Gran Bretagna? Stanno valutando manovre che sono di gran lunga, ma di gran lunga, più pesanti di quella italiana. Sottolineo, e rubo un ultimo minuto, in due giorni di riunioni della maggioranza democratica cristiana liberale (parlo della Germania) è stato deciso un pacchetto di austerity che vale 80 miliardi di €, da qui al 2014. Già nel 2011 i tagli strutturali al bilancio saranno di oltre 11 miliardi, per poi salire progressivamente, per ridurre l’attuale deficit dal 5 al 3 previsto. Sono previste anche nuove tasse, per esempio sui voli e sulle transazioni finanziarie, misure draconiane anche sul fronte della pubblica amministrazione, dove saranno cancellati tra i 10 e i 15000 posti entro il 2014, e chi resterà si vedrà comunque ridotto lo stipendio mediamente del 2,5%. Questo la Germania. In Inghilterra siamo più o meno sulla stessa misura, perché anche lì hanno individuato nel settore pubblico il bersaglio da prendere di mira, con un ridimensionamento medio del 20% delle retribuzioni nei prossimi cinque anni, il congelamento dei benefit maturati, eccetera. Ecco perché ritengo questa una manovra strumentale, perché nel momento in cui si va ad affrontare un argomento estremamente importante, sia ben chiaro, come la manovra economica di un Governo, ribadisco, ci deve essere quantomeno lo sforzo di affrontare tutto lo spettro della vicenda, e non concentrarci su un aspetto pure importante, ma che non è tutta la vicenda, e su quello ragionare. Questa mozione non lo fa, ma visto che non è la prima volta che questa maggioranza si lascia andare a visioni eccessivamente di parte, ribadisco, richiamo al mio gruppo, ma questo non vuol dire che la decisione sia stata presa, vuol dire che se ne dovrà discutere, se dalle prossime occasioni il PDL dovrà legittimare certe mozioni restando a votare, oppure se non sia il caso di uscire dall’aula. Grazie.
Falzone

Sulla strumentalità faccio una premessa, tanto era scontata come affermazione giacché, come ha detto lo stesso Consigliere Girotti, è stata più volte sollevata, da ultimo ricordo l’ordine del giorno sul patto di stabilità, approvato e proposto da questa maggioranza qualche Consiglio addietro, anche lì venne definita strumentale, addirittura Girotti mi chiese di ritirare l’ordine del giorno perché c’era in vista un incontro con Tremonti che avrebbe modificato sicuramente; la strumentalità, io non lo sostenevo all’epoca (infatti non ritirammo l’ordine del giorno), non la sostengo adesso, anche perché uno, il patto di stabilità non ha subito modifiche, due, quell’ordine del giorno, che parlava di preoccupazioni sui trasferimenti, è stato anche un po’ confermato da questa manovra, per cui l’ordine del giorno del Consigliere Torre non può essere definito strumentale perché riguarda il nostro Comune, e visto che Girotti proponeva, la prendo come una proposta, di ragionare un po’ su tutto, io faccio il ragionamento su tutto, sperando di non stimolarlo molto, visto che parlava di stimoli, parlando anche di cifre e del perché non è strumentale, e quali sono gli effetti che i cittadini devono sapere, perché quando una cosa riguarda dei cittadini, non può essere definita strumentale. Uno, è una manovra che non ha una misura che riguarda la ripresa economica, e anzi si caratterizza, dall’accanimento contro i lavoratori del pubblico impiego, e non solo. Due, è una manovra fatta di tagli, che colpiscono i deboli e colpiscono molti servizi alla persona (e poi spiegherò il motivo). Si tratta dunque di una manovra che non va a migliorare gli obiettivi del triennio 2010 – 2012, e quindi che non ha a che vedere con la crisi greca. L’avevo detto anche quando presentammo l’ordine del giorno sul patto di stabilità, e vado a spiegare perché non è una conseguenza della crisi greca. Non lo è perché, per come è strutturata e come è pensata (poi è una proposta, io dubito che cambierà più di tanto, visti anche i colpi di fiducia, oggi c’è stato il 34°, 35° voto di fiducia sulla legge bavaglio, quindi io spero che cambi questa manovra) dimostra che è necessario che venga fatta in questo modo perché deriva da due anni di errore e di scelte politiche di carattere elettorale di questo Governo. L’avevo detto l’altra volta, lo sottolineo e lo ripeto, per questo Governo prima la crisi non c’era, poi è passata velocemente, e adesso siamo dove siamo. Questa è la cruda realtà. Davanti a questo finto ottimismo, oggi si pagano le conseguenze delle scelte del Governo, il Popolo delle libertà, a me dispiace se uscirete ai prossimi Consigli, è legittimo presentare degli ordini del giorno, come poi sono legittime anche le relative iniziative. Io auspico che ognuno poi per le sue idee, si rimanga in un confronto perché è sintomo di democrazia, anziché alzarsi ed uscire. Dicevo, conseguenze di questa politica di questo Governo, che non è stato capace, è questa, scusate il termine, la ciccia, di non riuscire a sostenere lo sviluppo economico. Quindi, i conti che non tornano in Europa sono questi, sono questi i conti che l’Europa ci chiede di riportare in ordine. Quindi, come l’ordine del giorno esplica bene, non è una manovra equa, anzi è iniqua, perché propone dei tagli indiscriminati, tagli pesanti, e qui veniamo al fatto nostro, che ci interessa come Comune, e da qui la non strumentalità del discorso, tagli fatti a Regione, Provincia e Comune. Secondo i dati ANCI, quindi non del Centrosinistra per Calderara, i tagli dei trasferimenti sarà (naturalmente preciso, dove la manovra rimarrà la stessa e non sarà variata) di 92 milioni di € in tre anni, 20 milioni per il 2011, 72 per il biennio 2012, 2013, il che significa (perché poi è quello che interessa i cittadini) che per l’anno prossimo, considerando a maggior ragione il patto di stabilità che avevamo discusso qualche seduta fa, verrà diminuita la possibilità di azione degli enti locali. Ci saranno meno risorse destinate alle politiche sociali e di bilancio per la crisi, perché con i trasferimenti, il Consigliere Girotti lo sa, buona parte viene utilizzata per coprire questi servizi. I trasferimenti non ci sono, quindi maggiori difficoltà per l’ente locale. Quindi, determinati oneri che dovrebbero essere dell’ente centrale vengono sbolognati all’ente locale, che già ha le spalle piegate, gliele pieghiamo ancora di più. Ecco perché non è strumentale. Non è strumentale perché fa pagare in questo modo la crisi a delle fasce sociali più deboli e, sempre per dare dei dati scientifici, chiudo, l’ANCI Emilia Romagna, che è quello che ancora di più interessa a noi, ha stimato che il taglio dei trasferimenti ai Comuni sarà di 30 € per abitante nel 2011, 52 € per abitante nel 2012 e via via così, 115 milioni in meno ai Comuni di trasferimento da parte della Regione. Chiudo con uno stimolo. L’abbiamo sempre detto, si è parlato di governo dell’ottimismo. Berlusconi e Tremonti per la prima volta non hanno più ottimismo e hanno pronunciato la parola “sacrifici”. C’è da preoccuparsi. A dire il vero anche adesso hanno ostentato un po’ di ottimismo, ma sono stati costretti a leggere a chiare lettere “italiani, facciamo sacrifici”. E qua faccio una battuta, che spero sia molto di stimolo al Consigliere Girotti, con un paragone che io ritengo molto calzante. Della serie, facciamo i sacrifici, però io dico armiamoci e partite. Berlusconi chiede al Paese di sacrificare e di resistere, senza ricordarsi che in questo periodo lui solo e una cricca di soliti affaristi sono stati gli unici ad arricchirsi mentre l’Italia scivolava nella crisi con tutti i problemi del lavoro. Il reddito di Berlusconi nel 2009 è stato di 23057981 €, l’anno precedente era di 14500000, quindi 9 milioni in più: ho capito perché la crisi non c’è mai stata. Grazie.
Cimarelli
Gli ordini del giorno prima si facevano su Cuba, adesso si fanno sul Governo. Ci siamo ridimensionati. Adesso vado con il mio intervento. Forse il. Decreto non è quello che ogni parte politica si aspettava, ognuno di noi magari si aspettava una manovra più consona alle nostre idee politiche, però il rischio Grecia c’è e ci rimane ancora, perché è evidente che questa manovra forse ci mette una pezza. Difatti il Governo tedesco ha i conti molto più a posto dell’Italia, e ha fatto manovre molto più pesanti. Ci saranno, lo diceva Falzone, i servizi tagliati, ma non mi sembra proprio quali siano i servizi tagliati. Ce ne saranno. Io sono andato a leggere il decreto, 12 milioni su una regione, 12 milioni su un’altra, è evidente che ci saranno, non è che non ci saranno, però è evidente che non sappiamo quali. Quindi, io aspetterei prima. Però è evidente che anche questi tagli possono essere sopperiti da alcuni risparmi, perché è evidente che si taglierà, ma si dovrà anche risparmiare. Adesso,  forse i Comuni come i nostri probabilmente di risparmi ne avranno pochi, però in Regione, nelle Province, ce ne sono parecchi da tagliare. Si parla di sacrifici, e a mio avviso questi sacrifici dovrebbero essere spalmati un po’ equamente, poi magari è meglio per tutti noi che si sacrifichino gli altri, è evidente, e quelli che sono politicamente meno parenti. È evidente che, se gli elettori del PD probabilmente fossero al governo, dovrebbero sacrificarsi quelli del PDL. Ho visto però nel decreto una cosa molto importante, ho visto che esiste il coinvolgimento dei Comuni per tirar su la questione dell’evasione fiscale, e questo comunque non è una cosa nuova, perché loro hanno ripreso la legge del 1973 e la legge del 2005, la numero 203. Io mi chiedo, ma perché, se ci sono le leggi, non si attuano, e non si fanno anche gli strumenti per attuare queste leggi? Qui tutti noi vogliamo, a parole, che l’evasione venga eliminata, però quando ci coinvolgono non  rispondiamo. Difatti questo decreto dice che entro 90 giorni si dovrà attuare un consiglio tributario nei Comuni, quindi è evidente che, se verrà attuato con i due rami del Parlamento, è evidente che la legge dovrà attuare questo tipo di contributo. A me sembra importante questa cosa perché localmente noi sappiamo chi è più ricco e chi è più povero. Per esempio, la Bergami è come me, però per esempio Gherardi è un po’ più ricco di me. mi aspettavo invece da questo decreto un taglio alle grosse retribuzioni, questo me l’aspettavo, sia politiche che private, perché è evidente che il privato forse non si riesce a toccare, però il pubblico si può toccare. Poi, per quanto riguarda i parlamentari, mi aspettavo che loro stessi dicessero “tagliatemi almeno un 15% di stipendio”, però qui la battaglia è dura, perché adesso i giudici fanno la battaglia perché gli toccano gli stipendi, i parlamentari sono legati allo stipendio dei giudici, fanno combutta ed è finita. Comunque grazie, ho finito.

Trasforini

L’hanno definita, secondo me a giusta ragione, una macelleria sociale. Si parla di un taglio di 24 miliardi di € che andrà a gravare, come è già stato detto, sulle spalle dei contribuenti o comunque dei più indigenti. Ma una cosa che mi ha stupito è che l’Italia ha scelto di tagliare molto, è c’è stato qualcosa dove ha avuto la consapevolezza di fare un elenco della spesa abbastanza lungo, ovvero nelle spese belliche. Abbiamo nei prossimi anni, tanto per citare un esempio, che leggerò proprio a modello di lista della spesa proprio per non sembrare troppo lungo (se poi dovessi risultare troppo lungo vi invito a fermarmi): 15 miliardi di € di spesa programmata per l’acquisto di 131 caccia  bombardieri F35, 915 milioni di € di costo programmato per l’acquisto di due sommergibili di nuova generazione, 1,3 miliardi di € per l’acquisto di 8 aerei a pilotaggio remoto per acquisire dati dall’alto, 12 miliardi di € per dotare di sistemi digitali le forze militari, 120 milioni di € per aumentare i sistemi anti carro di nuova generazione. Tutto questo, se la matematica non è un’opinione, fa più di 30 miliardi di € di spesa, se la manovra ne vale 24, si poteva quantomeno provare a tagliare un po’ lì. Di pari passo si taglierà purtroppo nella cultura, si taglierà dovunque, non serve secondo me, si chiuderanno i teatri, verrà impedito alle compagnie di programmare in anticipo le stagioni, chi fa cultura verrà comunque silenziato mentre le spese di guerra verranno comunque incentivate. Ricordo anche, per dar voce a chi non ce l’ha, la scure che pioverà sugli invalidi di 460 milioni di €, con un aumento delle pensioni di invalidità per una percentuale di invalidità compresa tra 74 e 100%. Infine, nel fare un parallelismo fra militarità, cultura militare e materiale umano, quindi cultura e simili, ho portato una frase di Albert Einstein, tratta da un frammento di un libro, “The militar mentality”, del 1947, la legge di seguito è poi concludo: “è caratteristico della mentalità militare ritenere essenziali fattori non umani, quindi bombe atomiche, basi strategiche, armi di ogni genere, possesso delle materie prime, eccetera, mentre l’essere umano, i suoi desideri e i suoi pensieri, in parole povere i fattori psicologici, vengono ritenuti secondari o comunque trascurabili. L’individuo viene degradato a materiale umano”. Se è la direzione che si vuole imporre all’Italia, ben vengano.
Torre 

Cercherò di essere succinto. Adesso, non per smanceria, ma vorrei dire al Consigliere Girotti di valutare bene se andare sull’Aventino oppure no, visto che non abbiamo avuto un grande successo con questa cosa. Io affronterei più le questioni nel merito, in un confronto, perché sono convinto che oggi non ci vuole meno politica, più politica, nel senso che parliamone, facciamola, non che non posso governare perché non c’è la Costituzione, ne voglio parlare, ne voglio dibattere, sulle questioni che ci interessano, perché sono questioni che riguardano tutti. Quindi, questa deve essere la via che dobbiamo avere davanti. Io poi entro nel merito della questione velocemente. In riferimento al fatto che la manovra non è stata ancora approvata, nell’ordine del giorno è scritto “la manovra del Governo approvata dal Consiglio dei Ministri”, questo è, non c’è scritto altro, quindi di questo parlavo, approvata dal Consiglio dei Ministri, che qualcosa varrà. In riferimento ai ragionamenti rispetto alla manovra che Torre ha detto che non ci vuole, Torre non ha detto che non ci vuole, Torre ha detto quello che rappresenta questa manovra. Poi, anche dal mio punto di vista, sono ben conscio che siamo in un sistema globale, ci vuole una manovra per rientrare in questo sistema, può essere questa, può essere un’altra, ci guardiamo. Quello che dico è che, è vero, anche la Germania ha fatto una manovra da 80 miliardi, ma è anche vero che nella manovra da 80 miliardi della Germania ci sono 12 miliardi di investimento sull’istruzione e la ricerca. Leggiamo quella nostra? Vediamo. “Ministero dell’Istruzione e della Ricerca, 2011, meno 104 milioni, 2012 meno 104 milioni, 2013, meno 103 milioni di €”. Non le leggo tutte perché ho fatto il bravo Consigliere come il presentatore Frassica, mi sono scaricato la manovra, me la sono letta e ho cercato di capire. Di questo parliamo, non tutti, però stiamo parlando di dati concreti. Il riferimento al fatto che la UIL abbia detto che è cosa buona e giusta e si può fare, io lo porterei con me in giro per le fabbriche che in questi giorni sto visitando, perché come altri Consiglieri stiamo autenticando le firme per una legge di iniziativa popolare, e quindi stiamo girando alcune fabbriche della zona, e porterei lì Angeletti a spiegargli che la cosa è buona e giusta, così come quando la Presidente di Confidustria dice “pensione a 65 anni? Non mi spaventa”. Grazie, se avessi tredici baby sitter e quattordici cameriere non spaventerebbe neanche me. questo è il punto, parliamo di cose serie, parliamo di quello che tossa la gente. Ieri all’assemblea che c’era a scuola, dove ci ha invitati il Consiglio di Istituto, e c’era anche il Consigliere Fasolo, ha ben sentito cosa ha detto. Abbiamo delle classi che avranno il tempo pieno o modulo a 30 ore, ma con sette insegnanti, cioè avremo del badantato: ci guardano i bambini. Non preparano i nostri bambini a un’istruzione, a un modello che ci interessa. Questo è il punto, di questo stiamo parlando. Dopodiché le manovre si possono fare con i tagli, ma i tagli si possono fare a destra o a sinistra. È vero che i problemi non hanno colore, di destra o di sinistra, ma le soluzioni sì, le soluzioni possono andare in  un senso o nell’altro. questa manovra non toccherà un ghello a chi guadagna milioni di euro, non toccherà un ghello, continuerà a mandare i suoi figli nelle scuole private, come faceva prima, mentre noi non riusciremo neanche a farli studiare in quelle pubbliche. Questo è il punto, e potremmo continuare a dibattere, ma il Sindaco mi ha invitato a essere succinto. Penso di poter chiudere qua, non prima di aver detto qualcosa sull’appello che faceva la Consigliera L’Altrelli su alcune cose specifiche. Ora, rispetto ad alcune cose specifiche, come se al posto dei tagli su alcuni capitoli si potessero tagliare le spese militari, per quanto mi riguarda è qualcosa che possiamo inserire. Per tutto il resto, devo essere sincero, lei ha letto un paragrafo, io non ho capito bene se ha letto il mio o se ha letto uno sostitutivo, mi confronterei un attimo, quello sulle spese militari lo possiamo introdurre, ci possiamo fermare due minuti e verificare che cosa inserire.
Priolo Irene

Sì, dopo il capogruppo specificherà rispetto a questa cosa, perché in effetti ci sono alcune cose che noi possiamo sicuramente accogliere, di questi emendamenti della Consigliera L’Altrelli. Io volevo fare un intervento di chiarificazione ulteriore. Al di là delle strumentalizzazioni di cui parla Girotti, in politica si fanno strumentalizzazioni, se no non faremmo politica, faremmo altro. purtroppo noi ci cimentiamo in queste difficili battaglie, ognuno interpreta la sua. Sottolineo ulteriormente quello che ha detto il Consigliere  Falzone perché questa manovra non è lontana da noi, perché il taglio pro capite di 30,2 € del 2011 significa un inferiore trasferimento per il Comune di Calderara di Reno di 392000 €, quasi 400000 € in meno di trasferimenti dallo Stato al Comune. Con quei soldi paghiamo i servizi per l’istruzione, con quei soldi paghiamo i servizi alla persona. Allora, è vero che si può efficentare, però se ci ricordiamo abbiamo fatto qui la discussione sul fatto che, pur avendo un avanzo di amministrazione di 2,9 milioni, non possiamo nemmeno utilizzare l’avanzo di amministrazione. 2011, 400000 € in meno, 2012, 650000 € in meno. Aggiungo che, poiché vengono fatti tagli anche alle Regioni e alle Province, si aggrava questo taglio di cui parlo, perché anche le Regioni e le Province dovranno ridurre i trasferimenti, e questi trasferimenti sono a loro volta finalizzati ai servizi alla persona, per cui la manovra non è economicamente soltanto questa, è maggiorata, e aggiungo che la Regione è quella che dà i servizi sanitari, per cui dove andiamo a tagliare sono le spese sanitarie, sono i fondi per la non autosufficienza. Ieri davvero, eravamo all’assemblea del Consiglio di Istituto, e la preoccupazione è forte, perché si chiede agli enti locali di sopperire a ciò che lo Stato non fa, ma non siamo nelle condizioni di poterlo fare, perché c’è il danno e la beffa, che è il patto di stabilità, perché non solo ci vengono tagliati i soldi e i trasferimenti, ma noi paradossalmente non possiamo nemmeno assumere una persona da mettere da qualche parte, perché abbiamo anche il blocco delle sostituzioni, abbiamo il blocco del turn over, il che vuol dire che noi possiamo sostituire solo il 20% del personale mancante, quindi possiamo assumere una persona quando ne vanno in pensione cinque, ma sono manovre che pesano sugli enti locali, e il patto di stabilità lo dobbiamo spiegare, non soltanto, come ha detto Falzone, l’incontro non è servito a nulla, la manovra è peggiorativa per il patto di stabilità, è molto peggiorativa, perché lo sforamento del patto di stabilità, quello attuale, diceva che le risorse dello Stato venivano tagliate, in caso di sforamento, del 4%, in questo caso le risorse trasferite dallo Stato al Comune vengono tagliate dell’importo dello sforamento. Allora, se io sforo 500000 €, mi vengono tagliati 500000 €, che si sommano ai 400000 €. Siccome noi dallo Stato riceviamo 3 milioni di € circa l’anno, di questi 3 milioni di €, 900000 € sono a parziale copertura dell’ICI, e un importo simile è a copertura del trasferimento per gli immobili di tipo B, ma che cosa ci rimane a noi, dove li prendiamo? Significa tagliare, signori, e significa che sui Comuni bisogna iniziare a fare delle scelte. Allora dove tagliamo? Servizi alla persona? Le spese del personale sono obbligatorie, perché poi abbiamo le spese obbligatorie. La nostra spesa corrente è di 13 milioni di € e qualcosa, 5 milioni sono di spese di personale, 7 milioni sono di spese più o meno di servizi alla persona, compresa la raccolta dei rifiuti, delle scelte le dobbiamo fare, è una manovra pesante questa. concludo rispetto a quello che dicevi tu, Valtero, le manovre vanno fatte, le difficoltà ci sono, l’Europa è vero che ci invita a, condivido tantissimo l’intervento del Consigliere Torre, perché tutti devono fare dei sacrifici, ma i servizi all’istruzione e alla ricerca è vero che in Germania non li hanno tagliati. Allora, il 100% della spesa pubblica è composto da un carico sugli enti locali del 35%. Il 65% della spesa pubblica è a carico dello Stato. La manovra grava sul 65% sugli enti locali, è sbilanciata, è questo il problema, ma non ha un colore politico, non è che lo sostiene il PD perché non si devono fare degli efficentamenti, non si deve rispettare il patto di stabilità, perché l’iniquità non è soltanto quella di cui parlava Torre, è perché non andiamo a gravare dove andiamo a gravare. Questo è il problema. Se il 100% della spesa è suddiviso così, ma perché la manovra deve gravare sul 65% degli enti locali? Non stiamo in piedi, non riusciamo a stare in piedi per l’efficentamento e i servizi. Poi, tutta la crisi economica, eccetera, di cui tutte le volte abbiamo dibattuto. Ieri spiegavo questo: si vuole andare verso la privatizzazione dei servizi alla persona? Se il disegno è questo, i cittadini cosa non hanno capito? Quando noi eroghiamo il servizio dell’asilo nido, che abbiamo dibattuto più volte essere di una copertura del 58%, innanzitutto il 58%  è il 50% della spesa, ma quando tu vai in un servizio privato, mica c’è il Comune che paga la parte restante della somma, devi pagare al 100%. Il cittadino normale, secondo voi, ha la possibilità di andare ai servizi privati in queste condizioni? Non è possibile. I Comuni dovranno fare delle cose, noi non riusciamo ad andare incontro. Se poi i cittadini sono consapevoli, tagliamo dei servizi, e snaturiamo la funzione del titolo V della Costituzione, che abbiamo approvato, perché a noi vengono delegate le funzioni e non le riusciamo ad espletare, poi io voglio vedere dove andiamo a finire. Questo ordine del giorno, scusatemi, non è strumentale, ma deve uscire anche dai confini del Consiglio Comunale di Calderara, perché è una battaglia che dobbiamo fare, la dobbiamo fare forte. 
Gherardi

Io volevo rassicurare il Consigliere Girotti che in questo Consiglio Comunale, come ha ricordato anche Torre, nessuno ha negato l’esigenza di una manovra economica, tanto è vero che, se uno si fosse preso la briga di leggere dei giornali economici, è da ottobre che molti economisti, mai smentiti dal Ministro dell’Economia, hanno parlato, nel 2010, dell’esigenza di fare una manovra economica. Chi è che li ha sempre smentiti? Il Presidente del Consiglio, che ha sempre dispensato buonumore e tranquillità dicendo che non ci sarebbero stati dei problemi. il deficit al 5% non  ce l’abbiamo perché c’è la crisi in Grecia. Il debito pubblico al 120% del PIL non ce l’abbiamo perché c’è la crisi in Grecia, ce l’abbiamo perché c’è una crisi economica che c’è dall’anno scorso. Questi dati li si sapeva a ottobre, a novembre, e tutti gli economisti dicevano che ci sarebbe stata la necessità di una manovra economica. La crisi greca ha semplicemente accelerato questo processo. Cosa si sarebbe dovuto fare? Fare questa manovra non facendola a porte chiuse, in una settimana, con anche dei risultati quasi scherzosi, togliamo le Province sotto i 200000 abitanti, no, le rimettiamo, no, le ritogliamo, senza dare un senso alla cosa. Si doveva aprire un tavolo e dibattere, e trovare le soluzioni. Io penso che chi mi ha preceduto negli interventi abbia già spiegato abbastanza bene la ricaduta che avrà sul nostro Comune  il taglio che questa manovra fa agli enti locali. Io volevo aggiungere una cosa, e qui guardate che lo dico non perché è una manovra di un governo di centro destra, lo direi anche se fosse una manovra di un governo di centro sinistra, io trovo che sia eticamente sbagliato, assurdo, che in una manovra economica si metta una voce di 8 miliardi come recupero dell’evasione fiscale, e spiego il perché. Se ci sono gli strumenti per fare recupero dell’evasione fiscale, si fa tutti i giorni, si fa tutto l’anno, non si mette nella manovra economica. È assurdo, il recupero dell’evasione fiscale si fa costantemente, non si fa perché c’è bisogno di recuperare 8 miliardi da mettere in una manovra. Rispetto agli emendamenti che proponeva la Consigliera L’Altrelli, rispetto al primo credo, Adriana, che ti sia già stato spiegato, rispetto al discorso Consiglio dei Ministri, è stato approvato dal Consiglio dei Ministri, non dal Parlamento. Rispetto al secondo, lo accettiamo?
Priolo Irene

Io direi così: dato che ci sono da fare degli aggiornamenti, il capogruppo, Torre e L’Altrelli, si spostano di là in ufficio e lo mettono a posto, quindi sospendiamo proprio cinque minuti il Consiglio Comunale.

Ai sensi del regolamento noi stiamo proprio debordando, capisco che il regolamento è di grande interesse. inviterei le persone che ho detto, anche se non sospendiamo il Consiglio Comunale, a riunirsi, perché se no non riusciamo a concludere i lavori, facciamo fare gli interventi. No, ma sono lì. Il discorso è questo, si devono mettere d’accordo su un piccolo emendamento da portare, che ha proposto la Consigliera L’Altrelli all’ordine del giorno che abbiamo presentato noi. Fatto questo, credo che il dibattito debba andare avanti, altrimenti non riusciamo a finire. Dovevamo concludere la trattazione di mozioni e ordini del giorno in un’ora, è già un’ora e mezza, e non riusciamo a parlare degli altri punti. però secondo me è bene che tutti possano intervenire, anche se il regolamento dice quello che vi dicevo prima, quindi cerchiamo di stringere, per cortesia. In realtà il regolamento non prevede la replica della replica, Cimarelli. Bravo, la dichiarazione di voto va benissimo. Fai un passo indietro? Damis fa un passo indietro.

Fasolo

Giusto per puntualizzare i finanziamenti bellici che sono stati citati, gran parte di questi finanziamenti andranno a favore del gruppo Finmeccanica, gruppo fiore all’occhiello, anche se statale, una grande azienda che comprende il gruppo Air Machi e Alenia, gruppo che versa in uno stato precario dopo anni di fiorente crescita aziendale. Questo è stato dovuto all’annullamento degli elicotteri Augusta Westland dagli Stati Uniti, per cui molto probabilmente questi finanziamenti andranno a coprire tutti i posti che genera questa azienda, e sono veramente tanti.

Mengoli

Il più brevemente possibile, anche se sarebbero tanti i punti da ritoccare, ovviamente per fare la nostra dichiarazione di voto contrario all’ordine del giorno, però vorrei puntualizzare due o tre cose in più rispetto a quella già dette dal Consigliere Girotti. Innanzitutto, parlavamo dei tagli alla sanità. Tutti questi argomenti che si stanno trattando, vorrei fare una riflessione che non ha colore politico, ma è una discussione pratica, tutto quello che si dice rispetto alla sanità, all’evasione, ai conti pubblici degli enti, purtroppo bisognerebbe non fare una manovra economica, ma prendere singolarmente i singoli argomenti e rivederli, perché la stessa sanità che va tagliata va tagliata, ma perché ci sono degli sprechi allucinanti e delle concessioni allucinanti, perché noi vediamo, per esempio, nel servizio pubblico che andrà tagliato, i professori e i dottori che usufruiscono delle strutture pubbliche per fare la loro attività privata. Quella secondo me è una cosa allucinante. È allucinante che al Sant’Orsola di Bologna una persona vada a partorire e se ha i soldi può prenotare la camera, con sei letti, perciò ci sono cinque persone che stanno fuori, la sala operatoria e compagnia cantante. Quello trovo eticamente allucinante. Non è solo la manovra economica, è che bisognerebbe, non so se un Governo locale, un Governo provinciale o un Governo regionale, andare a metterci le mani, e i tagli dovrebbero essere quelli. Purtroppo il Governo centrale fa i tagli, li fa ricadere, ma quando si arriva poi, per esempio, al comparto della sanità, all’interno della sanità i tagli vanno fatti nei posti sbagliati. Come per esempio il discorso dell’evasione fiscale, che in quasi tutte le manovre economiche viene messa “a bilancio”, perché si prevede di, ma è una cosa che va fatta certo, in maniera continuativa, ma non è che la fanno perché c’è la manovra economica che lo dice, lo continua a fare, si mette a bilancio anche quella, come spesso i Comuni mettono a bilancio le multe. Uno dice che è eticamente sbagliato, può darsi, però quasi tutti i Comuni, compreso quello di Bologna, mettono a bilancio le multe, perché prevedono, statisticamente parlando, che farà tot multe e lo mette a bilancio. È lo stesso principio. Altra cosa, purtroppo si capisce che un Comune virtuoso come quello di Calderara, come la gran parte dei Comuni della nostra provincia, ci rimette, purtroppo, perché paga il fio di far parte di uno Stato in cui tantissimi Comuni non sono virtuosi. Purtroppo lo sappiamo anche noi questo, non diamo contro al fatto che effettivamente un Comune come Calderara ha poco da tagliare. Purtroppo ci sono tantissimi Comuni in Italia che hanno tantissimo da tagliare, perché non sono virtuosi come noi, però purtroppo anche noi siamo in questo calderone. Ultima cosa, ma non per questo di minore importanza, anzi, parlo di Europa. Mi ricordo quando ci fu la tassa per l’Europa di Prodi, fu l’Europa ad obbligarci e abbiamo dovuto pagare tutti per entrare in Europa. Adesso è sostanzialmente, come riconosciuto anche dalla maggioranza, una manovra economica che, comunque sia, è obbligata dall’Europa. L’Europa però non ci ha solo invitato a farla, l’ha anche approvata e visto come è stata fatta, ha detto che così va bene, per cui credo che, se effettivamente fosse questa grande macelleria sociale, forse l’Europa non avrebbe approvato come è stata fatta dal nostro Governo. Comunque, per queste ragioni, e anche per altre, il nostro voto è ovviamente contrario.

Baccilieri

Io sono sulla stessa onda di Girotti, mi trova d’accordo perché questi ordini del giorno sono strumentali e direi anche notevolmente ridicoli, perché questi finiscono tutti nel cestino, che lo sappiate, perdiamo solo del tempo, perché qualcuno qua crede di far politica, ma se qualcuno ci vuole scommettere, finiscono tutti nel cestino. Comunque, divertitevi, tanto si perde del tempo, perché questi ordini del giorno non sono affatto considerati, non crediate che qualcuno li legga. Poi, al di là del fatto che sento sempre parlare del patto di stabilità, e il Sindaco ci ha spiegato che se si sfora di 300000 toglieranno 300000 ai finanziamenti (dico dei numeri così a caso), vorrei anche ricordare che noi abbiamo buttato via sui 100000 € circa fra graffiti, e poi il nuovo dirigente, anche se avevamo un dirigente prima che aveva preso 94/100. Io mi dico: noi andiamo tanto ad analizzare, ma analizziamoci dentro. Il Sindaco a tempo pieno, che prima l’avevamo part time, gli Assessori a tempo pieno, e non si riesce a dare risposta in equo tempo alle interrogazioni. Allora, se noi guardiamo prima le spese che facciamo noi, poi possiamo considerare anche quelle degli altri. grazie.
Priolo Irene

Una replica di correttezza, altrimenti vengono deregistrate imprecisioni gravi. Il Sindaco è in aspettativa, ed è vero, la Giunta è stata ridotta da 6 a 4 componenti, quindi rispetto alla spesa precedente c’è già un taglio di non poco inferiore, in aspettativa in questo momento non c’è nessuno degli Assessori. C’era l’Assessore Melotti, attualmente in aspettativa degli Assessori ci sono soltanto io a tempo pieno. Riducendo la Giunta di due componenti è chiaro che il carico di lavoro suddiviso aumenta, e magari una persona in aspettativa come il Sindaco in questo momento serve, penso che se Baccilieri va a controllare quello che succede negli altri Comuni, siamo in questa situazione. No, io ho fatto una precisazione rispetto alla Giunta perché, Baccilieri, hai detto delle imprecisioni, perché non è così. e adesso ce n’è ancora uno solo che è il Sindaco. Melotti era in aspettativa, non lo è più perché ha iniziato a lavorare come educatore a Casalecchio, il vice Sindaco lavora quindi non è in aspettativa, l’Assessore Manzo lavora e non è in aspettativa. Ho capito, io però devo precisare cose che sono scorrette. A posto. Dichiarazione di voto di Cimarelli.
Cimarelli

Io ho ascoltato appassionatamente quello che diceva il Sindaco, ho anche accettato il modo in cui lo esponeva, perché probabilmente è preoccupata di quelle che sono le ricadute sulla nostra comunità, di quelli che sono i provvedimenti testé presi dal Consiglio dei Ministri, che probabilmente verranno anche modificati, perché poi dovranno passare. Però mi interessa anche dire che comunque noi non incassiamo 970000 € di rette e compagni, quindi non ci sono, ci mancano, e li abbiamo in bilancio. Credo che questa potrebbe essere una cosa che allevierebbe probabilmente il bilancio di questo Paese. Per quanto riguarda questo voto, la mia è una astensione. Grazie. 

Priolo Irene

Adesso farei fare la rilettura dell’emendamento.

Gherardi

Nella parte del “considerato che”, viene cassato l’ultimo punto e viene sostituito con “che  è eticamente inaccettabile che sul bilancio dello Stato incombano 71 programmi di ammodernamento e riconfigurazione di sistemi d’arma, che potenziano la spesa bellica da qui al 2020, con un costo stimato di circa 3,5 miliardi l’anno, previsioni di spesa nemmeno intaccate dalla manovra finanziaria, nonostante l’articolo 11 della Costituzione reciti “l’Italia ripudia la guerra”, mentre nella manovra prevista si calcola un taglio di circa un miliardo in tre anni, che si aggiunge al risparmio sul bilancio di esercizio di circa 1,5 miliardo sulle spese di formazione, addestramento dei militari e della manutenzione dei mezzi di trasporto che gli stessi utilizzano, come è eticamente sbagliata la proposizione di un condono edilizio, seppur mascherato da ragioni di necessità, a pochi mesi dallo scudo fiscale, altra scelta lontana dai principi di equità e di rispetto della legalità”. Dopodiché, l’ultimo pezzo, che inizia con “invita il Sindaco e la Giunta”, viene modificato in “impegna il Sindaco e la Giunta a informare la cittadinanza sulle ricadute che questa manovra potrebbe avere sull’erogazione dei servizi comunali”.

Priolo Irene

Io porrei ai voti l’emendamento così come letto dal capogruppo. Mettiamo in votazione l’emendamento riemendato. Favorevoli? 15. Contrari? 4, Baccilieri, Mengoli, Girotti e Fasolo. Astenuti? Uno, Cimarelli. In votazione l’ordine del giorno. favorevoli? Sempre 15. Contrari? 4, come sopra. Astenuti? Uno, Cimarelli. L’ordine del giorno è approvato. Passiamo al punto numero 11, “Contratto di servizi per la gestione dei servizi di verifica delle dichiarazioni versamenti dei tributi comunali – presa d’atto risoluzione contrattuale tra la società Servizi Calderara srl e Tributi Italia spa e provvedimenti conseguenti”. Già in precedenza vi avevo informato rispetto alle decisioni che ci saremmo apprestati ad assumere sulla condizione di Tributi Italia. Di Tributi Italia probabilmente molti di voi hanno anche letto le vicissitudini sulla stampa e sui giornali. È arrivata recentemente anche la richiesta di concordato, per cui la Servizi Calderara ha comunicato la cessazione del contratto con Tributi Italia. Quindi noi, per converso, questa sera andiamo ad adottare questa delibera di Consiglio Comunale. È qui presente la dottoressa Marchesini per un’illustrazione più tecnica, perché è un argomento comunque abbastanza complicato. Pregherei la dottoressa di venire qui ai banchi della Presidenza. Quindi le passerei la parola per un’illustrazione tecnica dell’argomento.
Marchesini 

Buonasera. Le motivazioni dell’atto in realtà sono, io credo, contenute nell’atto che viene presentato a voi questa sera, ritengo opportuno brevemente sintetizzare gli aspetti fondamentali, cioè i punti salienti della vicenda di questo contratto di servizio. Il Comune di Calderara ha sottoscritto il primo contratto di servizio con la società partecipata Servizi Calderara, costituita nel gennaio 2006, nel febbraio 2006, a seguito dell’approvazione del Consiglio Comunale, è stato approvato il contratto di servizio relativo alle verifiche, agli accertamenti tributari, contratto di servizio che ha visto come seguito la Servizi Calderara ha sottoscritto a sua volta un contratto di prestazione accessoria con un socio, selezionato mediante procedura ad evidenza pubblica, la san Giorgio spa. Nel 2008 il contratto di servizio è stato modificato, è stato ampliato l’oggetto di questo contratto di servizio che inizialmente prevedeva soltanto la verifica e l’accertamento dell’ICI e della TARSU, l’oggetto del contratto è stato modificato, prevedendo anche la gestione e la riscossione della COASP, il recupero delle entrate patrimoniali, il recupero delle aree dei servizi e anche delle sanzioni amministrative. A questo ulteriore contratto di servizio sottoscritto dal Comune con la Servizi Calderara, la Servizi Calderara a sua volta ha sottoscritto un contratto integrativo con la San Giorgio spa, che nel novembre 2008 ha modificato la propria denominazione in Tributi Italia spa, che come appunto diceva il Sindaco nell’introduzione, è tristemente nota da qualche tempo per le vicende che l’hanno vista coinvolta anche da un a cancellazione dall’albo dei soggetti che possono procedere a riscossione di tributi per Comuni e Province, vicende che ci coinvolgono, nel senso che a dicembre 2009 la commissione dell’albo dei soggetti abilitati alla riscossione, con una delibera, ha disposto la cancellazione di Tributi Italia dall’albo. L’iscrizione all’albo della riscossione rappresentava e rappresenta un requisito soggettivo fondamentale che qualsiasi soggetto che curi la riscossione per l’ente pubblica deve necessariamente avere, ed è stato anche uno dei requisiti di selezione del socio con prestazione accessoria. A quel punto, avendo appreso di questi atti gravi intervenuti rispetto a Tributi Italia, l’amministrazione comunale, nel dicembre 2009, ha pressoché nell’immediato comunicato alla propria società partecipata, la Servizi Calderara srl, la decadenza della concessione del servizio per perdita di un requisito fondamentale. Tributi Italia ha presentato ricorso al TAR Lazio contro la delibera della commissione e contro la circolare del Ministero dell’Economia che nel frattempo era intervenuta, contro la cancellazione, e il TAR Lazio ha sostanzialmente dato ragione a Tributi Italia, nel senso che, in medio tempore, ha sospeso l’efficacia della cancellazione. Nel frattempo però, l’attività di accertamento e di verifica è dovuta necessariamente andare avanti, anche se dal dicembre 2009 nessun operatore di Tributi Italia è stato più presente presso il Comune di Calderara, che aveva dato anche la disponibilità di un ufficio dove Tributi Italia riceveva i contribuenti, riceveva i cittadini e svolgeva il proprio lavoro. Quindi, diciamo che anche fisicamente la società è sparita, e sicuramente anche se c’era questa sparizione non si potevano non svolgere attività fondamentali, che sono state svolte dall’Ufficio Tributi comunale, proprio per una serie di necessità date dal fatto che comunque, per alcuni tributi, sarebbe intervenuta la prescrizione. Quindi, non procedere in questo modo avrebbe comportato danni all’Amministrazione Comunale. Il Consiglio di Stato, come secondo grado di giudizio amministrativo, ha sospeso a sua volta l’esecutività dell’ordinanza del TAR, e la vicenda non è ancora arrivata nel merito. Questo del Consiglio di Stato è una decisione di febbraio. Nel frattempo l’Amministrazione Comunale e la Servizi Calderara, che sono due soggetti giuridici ben distinti, seppure la società Servizi sia partecipata a maggioranza dal Comune di Calderara di Reno, hanno intrattenuto, ognuno per i rispettivi ruoli, una copiosa corrispondenza con Tributi Italia, spesso a senso unico, nel senso che Tributi Italia a un certo punto ha comunicato, e questo lo potete vedere nelle premesse dell’atto deliberativo, con due note distinte, magari incontriamoci, mettiamo sulla bilancia il dare e l’avere, vediamo una qualche transazione, cosa a cui comunque non si è dato seguito. Recentemente abbiamo appreso da Tributi Italia che dal 18 marzo è stata depositata, come diceva il Sindaco, la domanda di concordato preventivo. A seguito di questa comunicazione, diciamo che se alla prima comunicazione ufficiale di decadenza della concessione del servizio poi ci si è fermati perché non c’è stato il seguito della cancellazione dall’albo, ancora non ci si è arrivati, non so come sarà l’esito, a seguito però di questo ulteriore aggravamento della situazione, l’1 aprile l’Amministrazione Comunale, nella persona del Sindaco, ha comunicato la volontà alla società partecipata Servizi Calderara di voler risolvere tutti i rapporti contrattuali e societari in essere, sottolineando e allegando a questa nota un elenco sommario, ma comunque oggetto di integrazione, dicendo quali gravi inadempimenti sono già stati commessi, con la volontà, dove ve ne sarà la necessità, di integrare e di puntualizzare tutta una serie di inadempimenti molto gravi che la Tributi Italia ha realizzato nel corso di questi mesi. A seguito di questa comunicazione, l’amministratore unico della società Servizi Calderara ha ritenuto di risolvere il contratto con la Tributi Italia, rifacendosi all’articolo 23 del contratto di servizio sottoscritto con il Comune, e sostanzialmente sottolineando gravi violazioni agli accordi contrattuali, sospensione e mancata esecuzione del servizio e insufficiente, nonché assente, impiego del personale. Questa comunicazione, abbiamo accertato proprio in previsione di questo Consiglio straordinario, che è stata ricevuta da Tributi Italia, è giunta a destinazione, ma ancora a tutt’oggi non ci è dato conoscere una risposta da Tributi Italia. Con questo atto, come recita l’oggetto, si assume un provvedimenti conseguente, che è quello di recedere dal contratto di Servizi, quindi è un atto che interviene sul rapporto tra Comune, socio di maggioranza e Servizi Calderara società partecipata, perché il nostro rapporto è con la Servizi Calderara, prendiamo atto della risoluzione e a questo punto diciamo a nostra volta, per tutta una serie di motivazioni recidiamo dal contratto di servizio. Intendiamo recedere, visto che risoluzione di contratto sono due concetti diversi, recediamo perché sicuramente si può dire che il grave inadempimento che è stato contestato a Tributi Italia a sua volta diventa un grave pregiudizio per l’Amministrazione Comunale. Questo si può arrivare a considerare un interesse pubblico che è sopraggiunto, perché sicuramente l’interesse pubblico ad accertare e a verificare le imposte, i tributi comunali, è sicuramente un interesse pubblico, la perdita di requisiti soggettivi e oggettivi del soggetto, in quanto la Servizi Calderara di per sé non possiede i requisiti, non è una società iscritta all’albo delle riscossioni, e per questo si avvaleva di un socio con prestazione accessoria, e poi, se magari dovesse anche questo portare un qualcosa, anche alla luce delle recenti modifiche normative, che sono intervenute nel corso dell’ultimo anno in tema di partecipazioni societarie. Facciamo espresso riferimento (questo nell’atto deliberativo è detto) alla modifica dell’articolo 23 bis della legge 133/2008, che recita “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, disposizione normativa che sostanzialmente ha dato corso ad un processo che poi, con l’ultimo decreto legge, il decreto legge 78 del 31 maggio 2010, raggiunge l’apice, nel senso che con il 78/2020 si dice che i Comuni con popolazione inferiore a 30000 abitanti non possono avere partecipazioni societarie. Non è un divieto assoluto, nel senso che sono comunque e devono mettere in liquidazione le società, o cedere le partecipazioni entro il 31 dicembre 2010. Questa norma non si applica a società a partecipazione unitaria o proporzionale al numero di abitanti, costituiti da più Comuni che complessivamente superno i 30000. È un decreto legge, quindi come tale dovrà essere convertito, a oggi è vigente, perché in quanto decreto legge ha come propria motivazione la necessità e l’urgenza, è una norma dello Stato che deve essere ratificata nei 60 giorni, altrimenti decade. Alla luce di tutto questo, sicuramente questo è un atto dovuto rispetto a un quadro molto preciso, che è quello del contratto di servizio relativo all’accertamento dei tributi comunali, ma probabilmente un atto che ne vedrà altri se e quando queste norme verranno convertite in legge, e quindi ci saranno determinati vincoli.

Priolo Irene

Grazie dottoressa. Se c’è qualcuno che vuole intervenire. Io passerei alla votazione, con la precisazione che alla luce di tutto quello che la dottoressa Marchesini ha spiegato, noi ovviamente internalizziamo di nuovo questi servizi, nell’interalizzarli facciamo anche un’opera di efficentamento, come diceva Cimarelli prima, nel senso che quando si esternalizzano queste committenze, c’è l’aggio da pagare, l’aggio lo trattiene l’azienda, in questo caso non c’è niente da pagare. Detto questo, l’Ufficio Tributi sarà impegnato, come già da un po’ di tempo, in maniera importante su questi aspetti, è sicuramente un riappropriarsi di un controllo importante che ci consente di monitorare bene il territorio, quindi riconosciamo che ci sarà un lavoro impegnativo da fare. Passerei alla votazione. Favorevoli? 16. Contrari? Baccilieri. Astenuti? 3, Mengoli, Girotti e Fasolo. Immediata esecutività. Favorevoli? Come sopra? Contrari? Baccilieri. Astenuti? 3, come sopra.

Passiamo al penultimo punto, “Seconda proroga a scadenza COSAP – passi carrai ed accessi per l’anno 2010 dal 30 giugno 2010 al 30 luglio 2010”. Abbiamo qui presente anche la dottoressa Giorgia Chiari, responsabile dell’Ufficio Tributi, se c’è bisogno di delucidazioni è qui disponibile, la ringrazio. Che cosa facciamo in questo modo? Alla luce di quello che abbiamo deliberato prima, riportando in dentro tutte le operazioni, tra cui anche la COSAP, noi dobbiamo comunicare ai nostri cittadini l’avviso di pagamento. Le operazioni ovviamente possono decorrere da oggi in avanti. Poiché la scadenza è il 30 giugno 2010, e poiché è stato più volte evidenziato che noi non abbiamo dato nel corso del tempo il tempo giusto ai cittadini anche per andare in posta e pagare il tributo, essendo la postalizzazione non su Calderara ma, come voi ben sapete, la documentazione che depositiamo in posta a Calderara viene portata a Bologna, da Bologna poi ritorna a Calderara, al fine di consentire al cittadino un tempo congruo anche per il pagamento, abbiamo deciso di fare questa cosa, cosicché l’Ufficio Tributi con attenzione ha fatto questa proposta che questa sera siamo qui ad approvare. Ci sono degli interventi? Allora passiamo alla votazione. Favorevoli? All’unanimità. Immediata esecutività, sempre. Favorevoli? Sempre all’unanimità.

Ultimo punto, “Correzione refuso presente in allegato numero 2 della deliberazione del Consiglio Comunale n.28 del 30 marzo 2010”. Di questo argomento abbiamo discusso in apertura di Consiglio Comunale, andiamo a correggere il refuso di cui avevamo parlato all’articolo 7 comma 7, così come aveva deliberato giustamente il Consiglio Comunale andiamo a togliere questo refuso che era stato erroneamente commesso. Le delucidazioni le abbiamo date quando abbiamo risposto alla Consigliera L’Altrelli. Sostanzialmente, quando nel Consiglio del 30 marzo 2010 abbiamo approvato il regolamento sulla COSAP, abbiamo traslato gli effetti dell’articolo 7 all’articolo 13. Quando poi siamo andati ad apportare la modifica, per sbaglio non sono stati omessi dall’articolo 7 e li abbiamo lasciati sia all’articolo 7 che all’articolo 13. In questo modo li togliamo dall’articolo 7 perché lì non dovevano stare e li lasciamo ufficialmente all’articolo 13 comma 2. Ci sono degli interventi? Allora metterei ai voti. Favorevoli? 15. Contrari? Astenuti? 

L’Altrelli

Dichiaro di non partecipare a questo voto perché ritengo il complesso della modifica che c’è stata nel regolamento COSAP, così come ho detto nel mio precedente intervento, veramente ridicola.

Priolo Irene

Quindi, ricapitolando, 15 favorevoli, 4 astenuti e una dichiarazione di non voto. Immediata esecutività. Favorevoli? Sempre 15. Contrari? Nessuno. Astenuti? 4, riteniamo valida la dichiarazione di cui sopra.
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